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Tutte le iniziative dei 
Servizi Sociali dedicate 
alle famiglie, anziani e 
bambini e le indicazioni 
necessarie per ottenere 
assistenza e sostegno
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al No al Raddoppio 
dell’impianto. 
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all’informazione e ai dati resi 
noti dell’ASL  sulla situazione 
del nostro territorio
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Vittorio Sgarbi in visita 
alla Quadreria. 
Un ospite d’eccezione ha 
visitato la preziosa raccolta 
museale dandole il meritato 
lustro a livello nazionale
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Tutte le iniziative culturali 
organizzate 
dall’Amministrazione 
comunale e dalle Associzioni 
per intrattenere cittadini e 
turisti nei mesi estivi
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In seguito alla visita del 
critico d’arte Vittorio Sgarbi, 

un dipinto della Quadreria 
verrà esposto in un padiglione 

dell’Esposizione Universale.
E grazie alla vicinanza con Milano, 

la nostra Città si inserisce 
negli itinerari consigliati ai visitatori 
di Expo 2015 ai quali offre numerose 

iniziative  culturali e di intrattenimento.
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2 EDITORIALE

Un grande polmone verde

È di questi giorni 
l’ultimo provvedi-
mento che riguar-
da la modifica 

dei confini del Parco Adda 
Nord, approvato definiti-
vamente da Regione Lom-
bardia con L.R. n.10 del 30 aprile 2015, 
entrata in vigore pochi giorni fa e preci-
samente il giorno 20 maggio 2015.

L’iter ebbe inizio con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 45 del 22.12.2011, 
quando venne approvata la Revisione 
Generale del Piano di Governo del Terri-
torio con due diverse ipotesi di tutela del 
verde agricolo: la prima ipotesi mediante 
istituzione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) e la seconda me-
diante la sua inclusione all’interno del 
perimetro del Parco Adda Nord.  La scel-
ta definitiva fu quella dell’ampliamento 
del Parco regionale Adda Nord approvata 
con delibera di Consiglio Comunale n.53 
del 19.11.2012.

La scelta di ampliare l’area vincolata 
del Parco Adda Nord è quindi un nuovo 
importante tassello per la tutela e la sal-
vaguardia del nostro territorio, del pae-
saggio rurale con le sue attività agricole 
e dei corridoi ecologici, che con le oasi 
naturali rappresentano un grande patri-
monio ambientale.

Governare il territorio per noi significa 
mettere in atto un insieme di azioni volte 
a produrre il migliore e più equilibrato svi-
luppo possibile tenendo conto della neces-
sità di mantenere e sviluppare i suoi valori 
peculiari con l’obiettivo di far coesistere la 
città urbanizzata e la campagna, senza che 
la prima prevarichi sulla seconda.

Il territorio comunale racchiude nel 
suo insieme la qualità del paesaggio inte-
so come bene comune al quale dovrem-
mo dedicare la stessa attenzione che de-
dichiamo alla nostra casa: nessuno tra le 
proprie mura domestiche si sognerebbe 
mai di seminare sporcizia e distruzione.

Che il paesaggio sia importante per il 
nostro benessere, lo intuiamo: cerchiamo 
sovente luoghi la cui vista ci dia il senso 
di armonia, di vivacità e di singolarità e 
ciò che è armonico non è ostile, ciò che 
è vivace è allegro, ciò che è singolare pre-
figura cose nuove e quindi interessanti. 
Abbiamo la fortuna di vivere in area par-
ticolarmente ricca di bellezze naturali, 
basti pensare al promontorio del Castel-

lo con la vista sulla valle dell’Adda che ci 
offre un paesaggio davvero unico, frutto 
di una stratificazione ambientale, storica 
e culturale. 

Ma nulla può restare bello senza una 
cura continua e una tutela costante. È 
per questo motivo che la mia Ammi-
nistrazione si è impegnata moltissimo 
nella protezione, fin dal primo mandato, 
delle ricchezze naturali che ci sono state 
lasciate in dote. Una responsabilità enor-
me, della quale dobbiamo rendere conto 
alle prossime generazioni.

Per fornire qualche dato sulla scel-
ta di questa ampliamento si eviden-
zia che la superficie vincolata dal Parco 
Adda Nord era - prima dell’ampliamen-
to - di 493,80ha e ora aumenta di ulte-
riori 347,60ha per un totale di 841,40ha, 

equivalente ai due terzi (66%) dell’intero 
territorio comunale che ha un superfice 
complessiva di 1.296,80ha.

Con questa scelta vogliamo distinguer-
ci per la concretezza nelle politiche di tu-
tela dell’ambiente e del paesaggio, nell’u-
so razionale del suolo, troppo spesso 
oggetto di indiscriminata speculazione.

È per me quindi una grande soddisfa-
zione condividere con voi il concretizzare 
di un’altra promessa elettorale che scio-
glie come neve al sole tutte le critiche che 
ci vengono spesso attribuite da più parti. 

Questo è il nostro contributo alla bel-
lezza della natura, di cui noi tutti faccia-
mo parte. 

Buona estate
 Danilo Villa
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V orrei utilizzare questo 
prezioso spazio per de-
scrivervi in sintesi tre 

punti centrali su cui, in questi 
mesi, abbiamo concentrato (e 
stiamo concentrando) le nostre 
attenzioni e il nostro impegno. 
Ogni Assessore deve avere sem-
pre uno sguardo sul presente e 
uno sul futuro, non dimentican-
dosi mai delle promesse fatte 
nel passato. 

AMPLIAMENTO  
PARCO ADDA NORD

Proprio per questo mi piace 
ricordare che nel 2009, in qua-
lità di Assessore all’Urbanistica, 
nel nostro primo mandato, pro-
misi di impegnarmi per la tutela 
del verde, riducendo il consumo 
sragionato del territorio. 

Grazie ad un lungo dialogo 
fra Amministrazione, Regione, 
Provincia (oggi Città Metropo-
litana) e Parco Adda Nord lo 
scorso Aprile, in sede di Consi-
glio Regionale, è stato approva-
to l’ampliamento del Parco, che 
ora allarga la propria superficie 
su ben 841 ettari dei 1296 com-
plessivi della nostra Città. Inol-
tre i nuovi confini si estendono 
verso la zona agricola, oltre la 
tangenziale, in modo da tutela-
re la restante area non ancora 
vincolata. 

Siamo stati precursori e re-
alizzatori di un progetto che 
oggi ci rende orgogliosi, ma 
che in questi anni è stato molto 
spesso messo in dubbio. De-
magogia e politica, per fortu-
na, non vanno di pari passo: ci 
sono decisioni che si possono 
prendere subito, i cui risulta-
ti sono immediati, e altre che 
richiedono un tempo diverso, 
in cui, per motivi tecnici o di-
plomatici, i dialoghi fra le parti 
sono dilatati ma non fermi.

PROLUNGAMENTO  DELLA
METROPOLITANA  
GESSATE -TREZZO

A seguito  del Piano Urbano 
di Mobilità Sostenibile (PUMS   
recentemente  fatto dalla Città 
metropolitana, è mia premura 
ricordare un altro progetto che 
ci vede come Comune Capofila, 
su cui lavoriamo da anni, dove 
l’apparente immobilità è detta-

ta semplicemente da una mac-
china burocratica lenta e, ulti-
mamente, resa poco funzionale.

Nel nostro Piano Urbano di 
Mobilità Sostenibile (PUMS) 
abbiamo,  ribadito come la no-
stra area, a Sud dell’autostrada 
A4, presenti una consistente e 
continua congestione del traf-
fico, generata da una fortissima 
domanda di mobilità non sup-
portata da un’adeguata dotazio-
ne infrastrutturale, con riferi-
mento sia al trasporto pubblico 
che a quello individuale. 

In quest’ottica, il prolun-
gamento della metropolitana 
dalla stazione di Gessate fino a 
Trezzo verrebbe a generare un 
modello di mobilità sostenibile 
a servizio di un rilevante bacino 
di utenti. Purtroppo a rallentare 
questo processo è intervenuto il 
Governo con la mutazione della 
Provincia in Città Metropolita-
na che, invece di snellire e ve-
locizzare determinati processi, 
ha creato ancor più burocrazia 
e lentezza nei procedimenti: il 
PUMS recentemente redatto e 
pubblicato dalla Città Metro-
politana si concentra esclusiva-
mente sull’area urbana del co-
mune di Milano, seppure il suo 
ruolo sarebbe quello di integra-
re le funzioni lasciate dall’isti-
tuzione della Provincia, che nel 
suo Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale (PTCP) 
aveva confermato l’individua-
zione del prolungamento della 
linea metropolitana da Gessate 
a Trezzo sull’Adda. 

A fronte di questa situazione 
ci siamo mossi repentinamente 
chiedendo di integrare nuova-
mente tre semplici punti: garan-
tire l’intero tracciato da Gessate 
a Trezzo sull’Adda, prendere 
in considerazione gli studi di 
fattibilità e previsione finan-
ziaria già preparati e prevedere 
nel breve periodo il semplice 
prolungamento di 1,2 km della 
linea verde M2 verso Cascina 
Pignone (comune di Inzago) in 
modo da decongestionare l’area 
di Gessate. 

Le nostre indicazioni sono 
state ufficialmente recepite, ma 
restiamo ben vigili affincheé 
non vengano messe in un cas-
setto e dimenticate.

PROGRAMMA TRIENNALE 
DELLE OPERE PUBBLICHE

Ciò su cui possiamo già rim-
boccarci le maniche e iniziare 
a lavorare sono gli interventi 
messi in agenda nel programma 
triennale, esposto ed approvato 
nel Consiglio Comunale del 4 
maggio.

Dopo il completamento del-
la riqualificazione di via Sala, i 
lavori del Cimitero, il nuovo par-
cheggio in via Curiel e il comple-
tamento della pista ciclabile nel 
tratto di Alzaia da Trezzo a Vaprio, 
solo per citarne alcuni, il prossi-
mo triennio sarà altrettanto ricco 
di opere.

Premetto che le difficoltà 
economiche di tutta la Pubblica 
Amministrazione, nonché la crisi 
del settore edilizio, anche questo 
anno ci hanno costretto a conte-
nere la spesa e di conseguenza le 
dimensioni degli interventi pro-
posti, ma devo anche ricordare 
che una buona e avveduta pro-
grammazione, seppur nelle criti-
cità sopraddette, può e deve ga-
rantire la realizzazione con esito 
positivo di quelle opere comun-
que necessarie per la collettività: 
l’attenzione alle possibilità con-
tributive di enti esterni, ci ha per-
messo di ridurre i costi e quindi 
tutelare i soldi dei cittadini. 

Oltre agli ordinari lavori di 
manutenzione cercherò di sinte-
tizzare i principali interventi:
	 •	 grazie al contributo dei fondi 

regionali, realizzeremo una 
rotatoria all’ingresso della 
Città sulla strada SP2- via 
Guarnerio oltre ad un mi-
glioramento della segnaleti-
ca stradale verticale e oriz-
zontale 

	 •	 abbiamo previsto altri due 

lotti per la riqualificazione 
delle scuole elementari, in at-
tesa dell’esito della domanda 
di finanziamento fatta in Re-
gione per il 50% dell’importo 
totale

	 •	 restaureremo la facciata, la 
Sala degli Specchi e la veranda 
attigua della Biblioteca comu-
nale, in attesa che la Fonda-
zione Cariplo ci dia risposta 
sulla richiesta di contributo

	 •	 potremo finalmente termina-
re la Caserma dei Carabinieri, 
ora di nuovo a disposizione 
del Comune, sbloccata gra-
zie all’intervento dell’Autorità 
Giudiziaria

	 •	 sono poi previsti fondi per 
il rifacimento straordina-
rio di asfalti lungo le strade 
maggiormente ammalorate 
e per il consolidamento del-
la scarpata fluviale prossima 
alla strada che conduce alla 
Portesana (via Rocca), recen-
temente interessata da un 
fenomeno di dissesto idroge-
ologico, la cui somma deriva 
interamente da un contributo 
di CAP Holding.
Saranno tre anni intensi e fati-

cosi, ma allo stesso tempo mi au-
guro proficui e soddisfacenti: la 
voglia e la passione della politica 
“del fare” non possono che dare 
risultati concreti.

Ognuno di noi, vivendo la no-
stra città, si può rendere conto 
con i propri occhi di questo cam-
biamento in atto e di quello già 
consolidato.

Visto l’approssimarsi delle  
tante attese vacanze estive non 
mi resta che augurare a tutti voi,  
ma soprattutto ai bambini e ra-
gazzi  BUONE VACANZE !

Massimo
Colombo

Vicesindaco

Assessorato Lavori Pubblici, Viabilità, Progetti Sovracomunali, 
Patrimonio, Decoro e Arredo Urbano. Opere pubbliche, viabilità e tutela 

del verde al centro delle attività dell’assessorato per i prossimi tre anni

Obiettivi per il prossimo triennio



Trezzo sull’Addala Città di

4 IL PUNTO

Ancora belle notizie per 
la Quadreria Crivelli a 
cominciare dal ritrova-

mento del dipinto ottocente-
sco rubato nell’agosto del 2010. 
La caccia ai ladri, durata quasi 
cinque anni, si è conclusa lo 
scorso 17 marzo, allorquando 
i carabinieri di Villafranca Pie-
monte (To) rinvenivano in un 
vecchio casello ferroviario, ve-
rosimilmente prima della sua 
ricettazione e trasloco in Fran-
cia, la “Marina con faro” di pro-
prietà del nostro Comune. Con 
la direttrice della Quadreria fui 
subito convocato per il formale 
riconoscimento, mentre per la 
consegna bisognerà aspettare, 
perché le pratiche del disseque-
stro hanno tempi lunghi. 
In attesa che l’opera ritorni in 

Quadreria accanto alla “Marina 
con arco roccioso”, gemella per 
proporzioni e fattura, in villa 
comunale (Crivelli-Gardenghi) 
fervono i preparativi per un 
simposio in cui gli esperti ren-
deranno noti ai Cittadini anche 
i risultati delle diagnosi sulla 
“Madonna con Bambino” di 
Bernardino de Conti, eseguiti il 
24 marzo su prescrizione della 
Soprintendenza e caldeggiate 
dall’assessorato. “Le indagi-
ni (fotografie a luce incidente, 
radente, a fluorescenza, all’in-
frarosso, all’ultravioletto e una 
radiografia) - commentava nel 
comunicato stampa il curatore 
della Quadreria Alberto Cre-
spi - sono indispensabili per la 
conoscenza dello stato del sup-
porto e del colore, quindi dello 

stato di salute dell’opera. Esse 
forniranno dati sulla composi-
zione chimica dei pigmenti uti-
lizzati, sull’imprimitura, su un 
eventuale disegno sottostante 
le figure, su correzioni opera-
te dall’artista in corso d’opera, 
sull’entità e tipologia dei re-
stauri che il dipinto ha subìto 
nel tempo. Ne deriveranno in 
primo luogo conoscenze che 
consentiranno di portare a ter-
mine al meglio le operazioni 
tecniche di restauro manuten-
tivo iniziate, e consentiranno 
inoltre di precisare datazione e 
ambito d’esecuzione del dipin-
to corroborando con dati in-
controvertibili l’identificazione 
dell’autore indicato o aprendo 
nuove ipotesi attributive”. La 
fase di studi seguente sarà dun-

que di sicura importanza per 
il dipinto trezzese, vanto della 
collezione. 
La visita del 27 aprile di VIT-
TORIO SGARBI alla Quadreria 
ha movimentato non poco il 
panorama culturale trezzese (e 
non solo). Il critico più famoso 
d’Italia arrivò in tarda serata 
con Giorgio Grasso, curatore 
della mostra in corso alla Cen-
trale (“Contemporary Art”) e 
Giovanni Mura, responsabile 
Enel. Vi invito a leggere un ap-
profondimento della sua visita 
e, soprattutto, dei risvolti più 
che positivi che questa ha avu-
to per la nostra Città a pagina 
12 di questo numero (vi basti 
sapere che Sgarbi ha proposto 
e ottenuto di esporre il dipinto 
“Elemosina di  San Tommaso di 
Villanova” in un padiglione di 
Expo 2015).

Italo
Mazza

Assessore

Assessorato all’Arte, Cultura, Eventi e Mostre, Identità territoriale e Istruzione. 
La Quadreria Crivelli continua a far parlare di sé e ad attirare l’attenzione che si merita 

a livello nazionale e internazionale

Dal ritrovamento della Marina con Faro 
alla visita di un illustre critico d’arte

1.	Stretta di mano col maresciallo piemontese 
	 Giuseppe Inglisa

2.	L’operatrice della CRD di Lazzate 
	 al restauro della Madonna

3.	Vittorio Sgarbi in Quadreria

4	 L’Elemosina di S. Tommaso di Villanova

1

2

3

4



“Signori miei”…  sarebbe l’i-
nizio ideale di un discorso 
da fare ai Cittadini utile ad 

annunciare riforme che non sa-
ranno mai attuate o a far digerire 
Leggi approvate a colpi di fiducia 
che non cambieranno in meglio 
il nostro paese, se non addirittura 
contribuiranno ulteriormente ad 
affossarlo. Io, contrariamente al 
nostro caro Presidente del Consi-
glio Matteo Renzi, preferisco in-
vece affrontare la realtà dei fatti e 
comunicare, papale papale, che 
nell’anno in corso 2015 i Cittadini 
Trezzesi avranno la sorpresa, dopo 
oltre sei anni di pressione fiscale 
locale stabile, se non addirittura in 
diminuzione (vedi IMU e TARI), di 
trovarsi a pagare qualche cosa in 
più degli scorsi anni. 

Purtroppo avete capito bene, le 
imposte locali IMU, TASI e Addi-
zionale Comunale per l’Anno 2015 
aumenteranno per la prima volta 
dopo tanti anni in cui malgrado i 
continui tagli del Governo erava-
mo riusciti a tenere botta raziona-
lizzando la spesa e riorganizzando 
al meglio la macchina comunale. A 
tutto c’è un limite. 

La continuità della crisi che 

ormai è un quinquennio che ci at-
tanaglia sommata ai tagli ingiusti-
ficati dei trasferimenti ministeriali 
non ci ha dato altra scelta. D’al-
tronde il Ministero delle Finanze 
già alcuni mesi fa ci aveva avverti-
to. Con una lettera inviata a tutti i 
Comuni d’Italia esponeva città per 
città la soglia massima di pressio-
ne fiscale locale a cui ogni singolo 
Comune poteva arrivare. Per Trez-
zo ci segnalava la soglia massima 
di quasi 7 milioni di Euro, contro 
i circa 3,9 milioni di Euro presenti 
nel nostro Bilancio come entrate di 
parte corrente da tributi locali. Una 
lettera strana, quasi intimidatoria 
per non dire anche quasi istigatri-
ce. Pochi giorni dopo ha fatto se-
guito la comunicazione dei nuovi 
tagli nei trasferimenti statali, che 
dai 936 Mila Euro dell’anno scor-
so sarebbero scesi a 540 Mila Euro, 
con un nuovo taglio netto di circa 
400 Mila Euro. Rispetto agli anni 
scorsi, il taglio di contributi dello 
Stato al Bilancio del Comune di 
Trezzo è di oltre 1,2 milioni di Euro 
su base annua. 

Qualcuno potrebbe obietta-
re che sia giusto che un Comune 
come il nostro nella ricca Lombar-

dia possa tentare di sopravvive-
re anche senza sovvenzioni dello 
Stato. Purtroppo va ricordato che 
lo Stato si tiene però anche la gran 
parte dell’IMU degli immobili in-
dustriali del Comune insaccoc-
ciandosi la modica cifra annuale di 
oltre 700 Mila Euro. Per non parlare 
degli altri tributi diretti IVA e IRPEF 
versati dai Trezzesi che assomma-
no a diverse decine di milioni di 
Euro ogni anno. 

E non tutti i mali vengono da 
soli. Oltre ai nuovi tagli ministeriali 
di Euro 400 Mila ci siamo trovati un 
crollo delle entrate dall’incenerito-
re di Euro 300 Mila con un altret-
tanto calo di entrate dai dividendi 
delle società partecipate dal Co-
mune. Un buco insomma di oltre 
1 milione di Euro. A questo punto, 
l’alternativa che ci siamo posti io e 
il Sindaco con i funzionari e i diri-
genti dell’ente non poteva essere 
che la scelta di operare drastici e 
lineari tagli di oltre il 20 % a tut-
ti i settori del Comune, a partire 
dalle manutenzioni per arrivare 
fino ai servizi sociali e alle scuole, 
oppure ritoccare la fiscalità locale 
con aumenti contenuti di aliquota 
dell’ordine dello 0,5 per la TASI, l’1 

per mille per l’IMU e tarare l’Ad-
dizionale Comunale con aliquote 
crescenti seguendo gli scaglioni 
previsti per l’IRPEF. Abbiamo fatto 
l’amara scelta quanto inevitabile 
di ritoccare le aliquote delle impo-
ste locali IMU, TASI e Addizionale, 
escludendo dall’aumento la TARI 
(Tassa Gestione Rifiuti). Riamane 
salva l’esenzione IMU per gli im-
mobili prima abitazione anche per 
quelli concessi in comodato a un 
parente di primo grado e la soglia 
di esenzione di 12 mila Euro per 
l’applicazione della Addizionale 
Comunale. Per venire incontro ai 
problemi di calcolo della Cittadi-
nanza apriremo nel mese di giugno 
uno sportello apposito. Purtroppo 
non siamo riusciti a goderci per 
lungo tempo il primato di Comune 
con la pressione fiscale più bassa 
sugli immobili commerciali e in-
dustriali nelle Provincie di Milano, 
Lodi e Monza Brianza, primato 
riconosciutoci da Assolombarda 
con eco importante sulla stam-
pa economica nazionale. Rimane 
l’impegno a fare in modo che per 
la fine di quest’anno si possa riu-
scire salvaguardare gli Equilibri di 
Bilancio senza toccare ancora una 
volta la fiscalità locale come invece 
ha auspicato di continuare a fare il 
nostro bene amato Ministero delle 
Finanze.
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Èormai nota a tutti la difficile 
crisi che sta attraversando il 
nostro Paese. Molti dei nos-

tri cittadini continuano a vivere in 
situazioni di estrema precarietà e 
incertezza a causa della mancanza 
di lavoro che possa garantire un 
benché minimo reddito di sussis-
tenza. A distanza di un anno dalla 
mia nomina di Assessore e aven-
do affiancato quotidianamente il 
lavoro svolto dagli operatori del 
servizio sociale mi sono resa con-
to di quanto questo disagio sia 
profondo. Decine di persone si 
rivolgono a noi mensilmente per 
richiedere un contributo per poter 
pagare l’affitto del mese o le uten-
ze ormai scadute o avere buoni per 
poter fare la spesa. Persone disper-

ate cercano con tutti i mezzi possi-
bili di attirare l’attenzione alla loro 
situazione. 

Le risposte date sono in as-
soluta trasparenza e cercano di 
ascoltare e soddisfare tutti i citta-
dini senza distinzioni. Si cerca di 
dare un aiuto a tutte le persone che 
hanno i requisiti previsti dal regola-
mento, con le risorse che l’Ammin-
istrazione mette a disposizione e 
cercando di coordinare i contributi 
messi a disposizione anche da altri 
Enti. È per questo motivo che si è 
voluto su questo informatore dare 
visibilità alle opportunità che at-
tualmente sono a disposizione per 
la cittadinanza al fine di sostenere le 
fasce più deboli della popolazione 
(anziani, disabili, minori). È nostro 

compito far conoscere e diffonde-
re i possibili bandi e agevolazioni 
in essere aperti da altri enti come 
il Bonus bebè, l’Assegno di mater-
nità e al nucleo e il contributo per 
disagio affitto acuto. Il Comune di 
Trezzo, come dimostra il nuovo bi-
lancio approvato, continua a fare la 
sua parte per quanto di sua compe-
tenza e riesce a mantenere vive e in-
vestire nuove risorse; in particolare 
nella programmazione per il 2015 si 
sono messi in atto interventi finaliz-
zati a sostenere i singoli e le famiglie 
in difficoltà:
	 •	 garantire i servizi sociali per le 

fasce più deboli come asilo nido, 
centri per disabili e interventi 
sia domiciliari che residenziali 
per anziani;

	 •	 garantire contributi finalizzati al 
pagamento di utenze o dando 
buoni per l’acquisto di beni di 
prima necessità;

	 •	 predisporre voucher per lavoro 
occasionale e accessorio rivolti 
a disoccupati, cassaintegrati o 
soggetti in mobilità;

	 •	 gestire il bando per assegnazio-
		  ne alloggi di edilizia residen-

ziale pubblica;
	 •	 predisporre piani agevolati e 

individualizzati di rientro per il 
pagamento degli affitti;

	 •	 integrare il fondo regionale per 
il Fondo Sostegno affitti per ga-
rantire il contributo;

	 •	 mantenere le tariffe dei servizi 
a domanda individuale (con 
adeguamenti dei costi) rivolti a 
anziani, minori e famiglie in dif-
ficoltà applicando il nuovo ISEE 
e dando trasparenza e congru-
enza alle tariffe. 

Giovanna
Barzaghi

Assessore

Assessorato Politiche Sociali, Famiglia, Sussidiarietà, Associazioni
e Volontariato. Il momento di profonda crisi economica rende quanto mai 

indispensabile un costante ed efficiente funzionamento dei Servizi Sociali cittadini

Noi ci siamo!

Sergio
Confalone

Assessore

Assessorato alla Programmazione e gestione delle risorse economiche 
e finanziarie, Attività produttive, Commercio, Turismo e Sport. 

Indicazioni del Ministero delle Finanze e nuovi tagli nei trasferimenti statali 
hanno portato all’aumento dei tributi, fino ad ora evitato dall’Amministrazione 

con grande impegno e determinazione

Brutte notizie dal nostro Stato
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Cari cittadini, mi appresto 
a scrivere questo articolo 
al termine di una giorna-

ta importante, dove ho avuto 
modo di consegnare insieme 
al Sindaco Danilo Villa  la “Pa-
tente del Pedone” e la “Patente 
del Ciclista” ai ragazzi di quarta 
e quinta elementare di Trezzo 
e Concesa, a conclusione delle 
sessioni di educazione stradale 
iniziate a gennaio e terminate 
con le prove pratiche dei giorni 
scorsi.  

Le ore investite nell’educa-
zione stradale, sono momenti 
preziosi; è vera prevenzione 
che contribuisce a formare 
Cittadini Responsabili. Riten-
go che l’attività svolta possa 
condizionare positivamente 
l’orientamento al rispetto delle 
regole dei ragazzi che avranno 
l’opportunità di essere domani 
adulti conducenti più  informa-
ti e più consapevoli delle regole 
della strada.  

Nel numero precedente Vi 
avevo anticipato che eravamo 
in attesa dell’esito di gradua-
toria per la partecipazione al 
Bando Regionale sul Piano del-
la Sicurezza Stradale Nazionale, 
per l’assegnazione di fondi de-

stinati alla messa in sicurezza 
di alcuni tratti ad alta inciden-
talità sul territorio Trezzese. 
Con soddisfazione vi informo 
che anche questa volta “abbia-
mo fatto centro”; il progetto che 
si chiama INPUT e che vi verrà 
illustrato in dettaglio nell’ap-
posita pagina dedicata alla si-
curezza, ha avuto il riconosci-
mento di Regione Lomarbadia 
con un contributo di  100.000 
Euro, posizionandoci al quinto 
posto su 218 progetti presenta-
ti. Questo secondo bando si ag-
giunge, nell’arco di pochi mesi, 
a quello precedentemente ot-
tenuto per il finanziamento 
dell’Unità Mobile già operativa 
sul nostro territorio.

In un contesto economico 
difficile, segnato dai continui ta-
gli di trasferimenti da parte del-
lo Stato agli Enti Locali, tagli che 
impediscono all’Amministra-
zione di fare qualunque iniziati-
va o investimento anche in ma-
teria di sicurezza, è importante 
che un’Amministrazione atten-
ta sappia cogliere le opportunità 
di altre possibili entrate come i 
contributi che la Regione, con 
non poca fatica, mette a dispo-
sizione dei Comuni.

L’attuazione del progetto 
INPUT si svolgerà attraverso 
un lavoro di squadra che vedrà  
la Polizia Locale lavorare in si-
nergia con l’ Ufficio Tecnico, l’ 
Istruzione e i Servizi sociali.  

Il progetto prevede infat-
ti - oltre alla messa in sicurez-
za di strade con infrastrutture 
e segnaletica stradale - anche 
una parte legata alla preven-
zione, con il potenziamento 
dell’educazione stradale dalla 
scuola dell’infanzia alla scuola 
superiore e progetti educativi 
nell’ambito della fragilità e di-
sabilità (centro psico-sociali, 
comunità alloggio, anziani.) 

Con l’attuazione di questi 
interventi ci aspettiamo che 
l’incidentalità si riduca sensi-
bilmente e la Città nei prossimi 
anni divenga ancora più sicura.   

In materia di bilancio, lu-
nedì 4 maggio 2015 si è svol-
to il Consiglio Comunale per 
l’approvazione del bilancio 
previsionale 2015, dove è stato 
confermato il forte impegno 
da parte dell’Amministrazione 
nel sostenere il programma di 
mandato per “una città sicura 
a misura di paese” attraverso 
la realizzazione di un siste-

ma integrato di sicurezza con 
il coinvolgimento delle forze 
dell’ordine statale, della Polizia 
Locale, delle Associazioni e dei 
Cittadini.

Sono state destinate mag-
giori risorse eonomiche alla Si-
curezza e Protezione Civile, in 
quanto aspetti rilevanti per la 
qualità della vita e beni comuni 
di cui i cittadini devono essere 
non solo i destinatari ma i pro-
tagonisti. 

Vorrei concludere questo 
mio articolo, a un anno dall’i-
nizio del mio assessorato, con 
il mio “bilancio” personale, non 
tanto sull’attività svolta che 
spetta a Voi Cittadini valutare, 
ma sulle emozioni vissute dal 
25 maggio 2014 ad oggi.  È sta-
to un anno intenso, non privo 
di difficoltà, ma ricco di sod-
disfazioni dove ho avuto modo 
di  conoscere persone ricche 
di entusiasmo con le quali ho 
condiviso lo stesso ed unico 
obiettivo: lavorare per il bene 
comune! “L’entusiasmo è il più 
grande patrimonio che l’uomo 
possieda, è l’energia vitale che 
stimola le idee, è il sentiero 
che conduce al successo. Rap-
presenta la colonna portante 
attorno alla quale possiamo 
muoverci con libertà e creativi-
tà.” (Romano Battaglia)

Silvana
Centurelli

Assessore

Assessorato alla Sicurezza e Protezione Civile.  A un anno dal suo insediamento 
l’Assessore Centurelli condivide con la cittadinanza priorità e successi in materia 

di sicurezza urbana e stradale

Educazione stradale e 
Bandi regionali

Informazione diretta
L’informazione è l’anima della trasparenza, è il miglior strumen-
to per fare una Politica vicina al Cittadino. Per questo vogliamo 
dare voce alle fonti, senza filtri. Vogliamo offrire un’interfaccia 
complementare ai tradizionali strumenti di comunicazione, 
come i quotidiani o i periodici. Vogliamo raggiungere in modo 
capillare tutti i cittadini: quelli che si sono persi una notizia o, 
più semplicemente, che vogliono farsi una propria opinione. 
In questo spazio proponiamo i titoli dei principali comunicati, 
che potete reperire nella sezione News del sito: www.comune.
trezzosulladda.mi.it, oppure iscrivendovi alla newsletter.

✔ Parco Adda Nord: Sempre più grande

✔ ASL Milano 2: “Il Termovalorizzatore è nella norma”

✔ Consiglio Comunale del 04-05-2015: È tempo di bilanci

✔ Un passo nella storia di Trezzo

✔ Matchbook: un premio alla Fantasia

✔ Verde pulito e Coscienza sporca

✔ Emergenza Clandestini

✔ Bilancio 2015: lo Stato impone gli aumenti

✔ Degrado urbano: 
      proseguono i controlli sui campi rom abusivi

✔ Una “dolce” visita alle scuole

✔ Dialogo Net – Pendolari: si cambia!

✔ Azione e Prevenzione: 
     ecco i progetti per la sicurezza trezzese

✔ NET cambia il capolinea: dal Castello a Sesto

✔ Riprendono i lavori sul tratto Via Mille - Via Marconi: 
     Nuova luce per Nuovi Marciapiedi
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Sovracomunalità e internazionalità. Ritorna dopo il successo dello scorso anno la kermesse 
internazionale dedicata alle risorse naturalistiche e paesaggistiche, ospitata dalla nostra meravigliosa Città

Al via la II edizione di International Parks Festival 

Dopo il successo della passata edi-
zione, torna anche quest’anno 
l’International Parks Festival, un 

appuntamento internazionale che vede 
protagonista la nostra città con momenti di 
confronto sulle tematiche relative all’Am-
biente, alla Natura, al Territorio, al Paesag-
gio e alla Comunicazione ambientale, sen-
za rinunciare a tanti momenti ludici e di 
intrattenimento. 

Si terrà dal 10 al 14 giugno e, rispetto alla 
passata edizione, International Parks Festi-
val 2015 ha già registrato una crescita sia 
nei contenuti che nei “numeri”. Si sviluppa 
su 5 giornate con un totale di 100 relatori 
presenti, 6 convegni, 5 workshop, 5 incon-
tri con gli autori e rispettivi libri a tema, 10 
spettacoli serali di musica e teatro, 8 mostre 
permanenti e due installazioni. E ancora un 
mercato contadino con prodotti tipici della 
tradizione locale, un vetrina di eccellenze 
artistiche, culturali ed enogastronomiche; 
tante degustazioni e aperitivi in ogni an-
golo della nostra Città. L’iniziativa avrà una 
madrina d’eccezione, Licia Colò, che sarà 
presente al taglio del nastro del 10 giugno 
2015, ore 15,30 – Sala Liberty Centrale Tac-
cani Enel Green Power

Per quanto riguarda i contenuti, In-
ternational Parks Festival 2015 parlerà di 
bellezza e di rapporto uomo/natura; sarà 
l’evento della città che permetterà al no-
stro comune di essere parte attiva della 
vetrina internazionale, ma anche scenario 
di tematiche globali che verranno affron-
tate discusse e sviluppate proprio a casa 
nostra. L’appuntamento non sarà neanche 
quest’anno qualcosa di calato dall’alto, ma 
di costruito da e con la città: sarà l’occasio-
ne per i cittadini, le associazioni e le attività 
economiche del territorio di avere a dispo-
sizione un palcoscenico internazionale di 
alto profilo istituzionale. 

E poi l’International Parks Festival sarà 
svago. Per cinque giorni la nostra città sarà 
animata dalla mattina alla sera da iniziati-
ve, aperitivi, musica, mostre, spettacoli per 

Il gruppo alla presentazione dell'International Parks Festival lo scorso 20 maggio alla rinnovata Alzaia Navi-
glio Grande a Milano.
Da sinistra Gaetano Vallese responsabile Enel Green power, Giovanni Murra direttore Centrale Taccani, il Co-
lonello del Corpo forestale dello Stato Giorgio Deligius, Giuseppe Minei direttore parco Adda nord, Massimo 
Colombo vicesindaco di Trezzo. Presenti anche Agostino Agostinelli presidente Parco Adda Nord e Daniele Ba-
ronio coordinatore dell International Parks Festival

tutti i gusti e tutte le età. Un modo per stare 
insieme, divertirsi e riflettere, ma anche per 
dimostrare ancora una volta il nostro impe-
gno per il Mondo in cui viviamo e che tutti 
dobbiamo impegnarci a salvaguardare.

Non dimentichiamo che l’importanza 
dell’edizione di quest’anno è ulteriormen-
te enfatizzata dalla compresenza con EXPO 
che attirerà nella nostra città un gran nu-
mero di visitatori, attratti dal Festival e dal-
le bellezze naturalistiche e artistiche che 
Trezzo ha da offrire. Giusto per citarne una, 
di recente conclusione, il percorso rinnova-
to dell’Alzaia del Naviglio Martesana.

*   *   *
L’International Parks Festival è organizzato 
dalla città di Trezzo con Regione Lombar-
dia, Parco Adda Nord e Feda. Come Comu-
ne abbiamo promosso da subito l’iniziativa 
per valorizzare il nostro territorio, ospitare 

realtà internazionali e affiancare la Città di 
Trezzo sull’Adda ai patrocinatori e partner 
istituzionali della manifestazione: Ministe-
ro dei Beni e delle Attività Culturali e del Tu-
rismo, Consiglio Regione Lombardia, ANCI, 
Federparchi – Europarc, Corpo Forestale 
dello Stato, Provincia di Lecco, Provincia di 
Bergamo, Città Metropolitana di Milano, 
Comune di Capriate San Gervasio, Comu-
ne di Vaprio d’Adda, Comune di Verderio, 
Ordine dei giornalisti della Lombarda, Arga 
Lombardia e Liguria, Università degli Studi 
di Bergamo, Università degli Studi di Mila-
no DIVET, Consulta Regionale Lombarda 
dell’Ordine degli Architetti Paesaggisti Pia-
nificatori e Conservatori, Fondazione Enri-
co Mattei.
Main Sponsor è Enel Green Power. Altri 
Sponsor sono Percassi, Capholding, Mumac 
Academy Gruppo Cimbali, Eneco, Rilegno.

Il programma Il programma completo del Festival è disponibile sul 
sito del Comune e sul sito della manifestazione
 http://www.internationalparksfestival.com/

Tra le principali attività segnaliamo 
la cerimonia di inaugurazione mercoledì 10 giugno 
con madrina d’eccezione Licia Colò 
quale volto “ecologioco” della manifestazione, 
il congresso di Federparchi di giovedi 11 giugno, 
l’aperimilk organizzato da Compagri Lombardia 
tutti i pomeriggi alle 18. 
E per concludere in bellezza le serate musicali 
del Giugno Culturale Trezzese.

INTERNATIONAL PARKS FESTIVAL
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Assistenza e sostegno. Tante iniziative per famiglie, 
anziani e disabili proposte dal Comune e dagli Enti 

Aiuti per situazioni
di disagio e necessità

Opportunità 
per le famiglie

BONUS ENERGIA/GAS 
Requisiti: per i nuclei fami-

liari residenti a Trezzo, con di-
chiarazione isee che non superi 
i 7500 euro oppure per utilizzo 
di apparecchiature elettrome-
dicali. 

Vantaggio: Consente l’ab-
battimento delle bollette per il 
20%.

Come accedere: si inoltra la 
domanda presso un CAF (per il 
2015 il Comune è convenziona-
to con CAF CISL via dei Mille), 
presentando bolletta e ISEE in 
corso di validità.

DOTE SCUOLA
La Regione Lombardia con 

deliberazione n. X/3143 del 
18.02.2015 ha approvato la 
“Programmazione del sistema 
dote scuola per i servizi di istru-
zione e formazione professio-
nale per l’anno scolastico e for-
mativo 2015/2016”. 
Le componenti sono:
-	 contributo per l’acquisto di 

libri di testo e/o dotazioni 
tecnologiche

-	 percorsi di istruzione e for-
mazione professionale

-	 buono scuola costituisce un 
sostegno alla libertà di scel-
ta educativa per gli studenti 
delle scuole paritarie di ogni 
ordine e grado, che fanno 
parte di una famiglia con 
ISEE inferiore a 38.000 euro.
Vantaggio: la regione rico-

nosce dei ticket ogni anno agli 
aventi diritto, con i quali è pos-
sibile acquistare libri di testo 
e materiale scolastico presso i 
negozi convenzionati.

Come accedere: la procedu-
ra relativa alla compilazione, 
inoltro e gestione della doman-
da è disponibile, esclusivamen-
te in formato elettronico, sul 
sito della Regione Lombardia: 
www.dote.regione.lombardia.it 

Il Servizio Istruzione del 
Comune assiste le famiglie, 
che si trovano impossibilitate 
a trasmettere la domanda in 
formato elettronico, nella com-
pilazione e trasmissione della 
domanda alla Regione Lombar-

dia, tale servizio è fornito nella 
giornata di: MERCOLEDI DAL-
LE 15:00 ALLE 18:00 PRESSO 
SEDE COMUNE DI TREZZO. 
Periodo: 26 marzo/ 31 luglio 
2015
ASSEGNO NUCLEO
FAMILIARE INPS

Requisiti: residente a Trezzo 
sull’Adda - appartenere ad un 
nucleo familiare con almeno 
tre minori di età inferiore ai 18 
anni  - essere cittadino italiano, 
comunitario o extra-comuni-
tario in possesso dello status 
di rifugiato politico o di prote-
zione sussidiaria, o cittadino 
extracomunitario soggiornante 
di lungo periodo CE cittadini 
comunitari.

Come accedere: si può fare 
la domanda in qualsiasi pe-
riodo dell’anno allo sportello 
Spazio Più di Trezzo e di Con-
cesa con la dichiarazione ISEE 
in corso di validità (ISEE non 
superiore a € 8.555,99 per l’an-
no 2015) La domanda deve es-
sere presentata al Comune di 
residenza del richiedente en-
tro il termine perentorio del 31 
gennaio dell’anno successivo 
a quello per il quale viene ri-
chiesto l’assegno (ad esempio, 
per ottenere gli assegni relati-
vi all’anno 2014, il richiedente 
deve presentare la domanda 
entro il giorno 31/01/2015).

ASSEGNO MATERNITÀ INPS
Requisiti: avere un figlio ne-

onato entro i 6 mesi di età, esse-
re una donna disoccupata, non 
percepire altri tipi di indennità; 
essere cittadina italiana o co-
munitaria; essere cittadina non 
comunitaria residente in Italia 
in possesso della carta di sog-

giorno di cui all’art.9 del D.lgs 
25 luglio 1998, n.286, oggi sosti-
tuita dal “permesso di soggior-
no CE per soggiornanti di lungo 
periodo” (art.1 del D.Lgs. 8 gen-
naio 2007, n.3). 

Come accedere: si può pre-
sentare la domanda allo spor-
tello Spazio Più di  Trezzo e 
Concesa con la dichiarazione 
ISEE anno 2015, entro il compi-
mento dei 6 mesi del bambino.

BONUS BEBÈ
Requisiti neo mamme e li-

mite reddito ISEE 2015. Alle 
neo mamme dal 1° gennaio 
2015 spetta per ciascun fi-
glio nato a partire da tale data 
un assegno che verrà erogato 
mensilmente dall’INPS previa 
richiesta e quindi previa pre-
sentazione della domanda su 
apposito modulo INPS da parte 
della mamma.

Possono presentare doman-
da bonus bebè INPS le mam-
me che partoriranno uno più 
bimbi dal 1° gennaio 2015 al 31 
dicembre 2017 o che adotteran-
no un bimbo in questo arco di 
tempo. È rivolto a cittadine ita-
liane, europee ed extra comuni-
tarie con permesso di soggior-
no regolare. Il pagamento del 
bonus, sarà mantenuto tale 
finché rimarranno invariati i 
requisiti di accesso al beneficio 
fiscale, e comunque non oltre il 
terzo anno del bambino.

La durata del beneficio è in-
vece fino al terzo anno di vita 
del bambino, sempre che la neo 
mamma mantenga il possesso 
dei requisiti, ovvero, non venga 
superato il limite di reddito bo-
nus bebè che dal 2015 al 2017 è 
complessivamente non supe-

riore a 25.000 euro e per i nuclei 
più poveri a 7.000 euro di reddi-
to ai fini ISEE 2015. Tale soglia 
reddituale va considerata come 
somma dei redditi dei genitori 
e riferito all’anno solare prece-
dente a quello della nascita del 
bambino beneficiario dell’asse-
gno. Il predetto limite di reddi-
to, non è previsto a partire dal 
quinto figlio in poi.

L’importo del bonus bimbo 
INPS è di 80 euro se il reddito 
è inferiore ai 25.000 euro e 160 
euro se il reddito non è superio-
re a 7.000 euro.

Dove si presenta la doman-
da del bonus bebè 2015? La 
neo mamma per fruire dell’age-
volazione di 80 euro al mese per 
ogni figlio nato o adottato dal 
1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2017, deve presentare la richie-
sta bonus bebè all’INPS.  Pre-
sentando il modulo bonus bebè 
INPS per via telematica diret-
tamente se si possiede il PIN 
dispositivo dell’NPS, oppure, 
recandosi presso Caf e Patro-
nati, intermediari abilitati che 
provvederanno a compilare il 
modello di domanda e trasmet-
terlo online all’Istituto.

BABY SITTING – ASILI NIDO
L’articolo 4, comma 24, let-

tera b) della legge 28 giugno 
2012, n.92, ha introdotto in via 
sperimentale, per il triennio 
2013 – 2015, la possibilità per 
la madre lavoratrice di richie-
dere, al termine del congedo 
di maternità ed entro gli undici 
mesi successivi, in alternativa 
al congedo parentale, voucher 
per l’acquisto di servizi di baby 
sitting, ovvero un contributo 
per fare fronte agli oneri del-
la rete pubblica dei servizi per 
l’infanzia o dei servizi privati 
accreditati, per un massimo di 
sei mesi. 
Possono accedere al beneficio:
-	 le lavoratrici dipendenti di 

amministrazioni pubbliche 
o di privati datori di lavoro;

-	 le lavoratrici iscritte alla 
gestione separata di cui 
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all’art.2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n.335, 
(ivi comprese le libere pro-
fessioniste, che non risul-
tino iscritte ad altra forma 
previdenziale obbligatoria e 
non siano pensionate, per-
tanto tenute al versamento 
della contribuzione in mi-
sura piena) che si trovino al 
momento di presentazione 
della domanda ancora ne-
gli 11 mesi successivi alla 
conclusione del periodo di 
congedo obbligatorio di ma-
ternità, e non abbiano fruito 
ancora di tutto il periodo di 
congedo parentale. 
Al fine di consentire l’ac-

cesso a detti benefici, l’Istituto 
pubblica, sul proprio sito WEB, 
le istruzioni nelle quali sono 
stabiliti i tempi e le modalità di 
presentazione della domanda 
da parte delle lavoratrici madri.

La domanda deve essere 
presentata all’Istituto in modo 
esclusivo attraverso il sito 
WEB istituzionale, accedendo 
direttamente tramite PIN “di-
spositivo” (circolare n. 50 del 
5/03/2011), ovvero tramite pa-
tronato. 
http://www.inps.it/portale/
default.aspx?itemdir=8760

SOSTEGNO A GENITORI SE-
PARATI IN SITUAZIONE DI DI-
SAGIO ECONOMICO 

Requisiti: I coniugi separati 
o divorziati, in condizione di 
disagio sociale ed economico, 
con figli minori o con figli mag-
giorenni portatori di handicap 
grave, residenti in Lombardia 
da almeno cinque anni, desti-
natari di provvedimenti, anche 
provvisori e urgenti, emessi 
dall’Autorità giudiziaria che ne 
disciplinano gli impegni eco-
nomici e/o patrimoniali.

Come accedere: le istanze va 
presentata al Consultorio Fa-
migliare “La Famiglia” di Trezzo 
sull’Adda 

Tempi: fino esaurimento 
fondi

BANDO PER  L’EROGAZIONE  
DI CONTRIBUTI PER L’AC-
QUISTO  DELL’ABITAZIONE 
PRINCIPALE
L’abitazione deve: 
•	 essere acquistata tra il 1 giu-

gno 2012 e il 30 giugno 2015;
•	 avere le caratteristiche per 

usufruire delle agevolazioni 
fiscali per l’abitazione prin-
cipale;

•	 essere di proprietà di uno o 
più componenti del nucleo 

familiare;
•	 avere un prezzo di acqui-

sto non superiore a 280.000 
euro.
La domanda deve essere 

presentata presso uno degli 
sportelli bancari convenzionati 
con Finlombarda S.p.a.  a de-
correre dal 16 giugno 2014 e 
fino al 4 settembre 2015. 

FONDO SOCIALE 
AFFITTI 2015

Requisiti: avere un contrat-
to di locazione con contratto 
stipulato ai sensi della Legge n. 
431/98 riferito all’anno 2015

Vantaggio: contributo della 
regione Lombardia, calcolato 
in base alla situazione econo-
mica del richiedente

Come accedere: fissare ap-
puntamento presso lo Sportello 
Spazio Più per l’assistenza alla 
compilazione o per verificare 
la completezza della domanda 
nel periodo 14 maggio – 2015 – 
10 luglio 2015.

Opportunità per 
famiglie con persone
non autosufficienti 
anziani, disabili adulti
e disabili minorenni 

Con D.G.R. n. 2883 del 
12.12.14 “Misura a favore del-
le persone con disabilità grave 
o comunque in condizione di 
non autosufficienza” (Misura 
B2), Regione Lombardia inten-
de sostenere interventi di so-
stegno e supporto alla persona 
e alla sua famiglia per garanti-
re una piena possibilità di per-
manenza della persona fragile 
al proprio domicilio e nel suo 
contesto di vita, compensan-
do e integrando le prestazioni 
di cura rese direttamente dai 
familiari e/o attraverso perso-
nale dedicato.

Gli interventi previsti con la 
presente misura sono concor-
dati in seguito a valutazione 
integrata effettuata da parte 
del Servizio sociale del Comu-
ne di residenza in collabora-
zione con l’Asl territoriale.

Se riconosciuta, la misura è 
erogata fino al 31.12.2015 o co-
munque fino ad esaurimento 
del fondo a disposizione e deve 
configurarsi come sostegno 
economico finalizzato a com-
pensare i costi degli interventi 
concordati nel Progetto Indivi-
duale di Assistenza. 
Possono presentare domanda 

di valutazione integrata le per-
sone:
•	 residenti nei Comuni degli 

ambiti di Vimercate e Trez-
zo sull’Adda;

•	 con ISEE ordinario come da 
vigente normativa (DPCM 
159/13 e DGR 3230/15) non 
superiore a e 22.000 (ISEE 
ordinario e 35.000 solo 
per la misura “Interventi a 
sostegno della vita di rela-
zione dei minori con disa-
bilità); con ISEE socio-sa-
nitario come da vigente 
normativa (DPCM 159/13 
e DGR 3230/15) non supe-
riore a e 22.000 solo per la 
misura “Periodi di sollievo 
della famiglia presso Unità 
d’Offerta residenziali so-
cio-sanitarie”;

•	 non ricoverate in struttura re
sidenziale di lungodegenza;

Requisiti:
•	 riconoscimento di invalidità 

civile al 100%;
•	 riconoscimento di invalidità 

civile “minore con difficoltà 
persistenti a svolgere le fun-
zioni proprie dell’età o mi-
nore ipoacusico”; 

•	 certificazione di handicap 
grave ai sensi dell’art.3 com-
ma 3 L.104/92.

Per i soli “interventi a sostegno 
della vita di relazione dei mino-
ri con disabilità” costituisce ti-
tolo di accesso anche la certifi-
cazione di alunno in condizioni 
di disabilità (art.4 L.104/92).

Gli interventi sostenibili sono i 
seguenti:
1)	 Assistenza continuativa della 

persona in condizione di gra-
ve disabilità o di non autosuf-
ficienza al domicilio da parte 
del care giver familiare. 

2)	 Assistenza continuativa del-
la persona in condizione di 
grave disabilità o di non au-

tosufficienza al domicilio da 
parte di assistente familiare 

3)	 progetti di vita indipenden-
te di persone con disabilità 
fisico motoria grave e gra-
vissima senza il supporto 
del care giver familiare. 

4)	 periodi di sollievo della fa-
miglia dal carico di cura e di 
assistenza attraverso l’inse-
rimento temporaneo del-
la persona fragile in unità 
d’offerta residenziali socio-
sanitarie o sociali 

5)	 Interventi complementari o 
integrativi al sostegno della 
domiciliarità Il contributo 
è finalizzato all’acquisto dei 
seguenti interventi: pasti, la-
vanderia/stireria e traspor-
to. Il trasporto da sostenere 
è di persone che, in assenza 
di bisogno di assistenza sa-
nitaria specifica durante il 
trasferimento, necessitano 
di accompagnamento pro-
tetto presso strutture sanita-
rie e socio-sanitarie oppure 
da e verso altri luoghi (es. da 
e per il domicilio e/o strut-
ture di riabilitazione).

6)	 Interventi di sostegno della 
vita di relazione dei minori 
con disabilità Gli interventi 
sono finalizzati a sostenere 
la vita di relazione di mino-
ri con disabilità attraverso 
progetti di natura educati-
va/socializzante che favori-
scano il loro benessere psi-
cofisico quali, a titolo esem-
plificativo, costi relativi allo 
svolgimento di attività di 
tempo libero, pet therapy, 
attività motoria in acqua, 
frequenza a centri estivi, 
ecc. anche attraverso figure 
professionali

Dove rivolgersi? 
Allo sportello Spaziopiù per 
appuntamento con assistente 
sociale.



SPECIALE INCENERITORE
Resi noti i dati di uno studio condotto da 3 ASL: Milano 2, Bergamo e Monza-Brianza in collaborazione con i comuni del distretto di Trezzo sull’Adda

“In qualità di Primo Cittadino del comune 

di Trezzo posso ritenermi soddisfatto del 

risultato dello studio congiunto, dopo 11 

anni di attività del Termovalorizzatore, 

sullo stato di salute della popolazione del 

nostro territorio, presentato il 15 aprile dai 

dirigenti medici dell’ASLMilano 2. Conos-

cere il risultato dello studio sullo stato di 

salute della popolazione, con valenza di carattere epide-

miologico, è stato da sempre un obiettivo sostenuto dall’ 

Amministrazione Comunale che rappresento. Oggi, che 

il Servizio Sanitario ha completato lo studio, permet-

tendomi di conoscere lo stato di salute dei cittadini trez-

zesi, nella mia qualità di Sindaco, avendo sempre ben 

presente la tutela del bene e della salute della mia cit-

tadinanza, riporto questo risultato positivo nell’ottica 

di rendere un buon servizio alla Comunità”, ribadendo 

il mio impegno sul controllo costante e sulla possibilità 

di ridurre sempre di più l’inquinamento locale confer-

mando il mio fermo no al raddoppio dell’impianto.

La ricerca
Come sta la popolazione dei comuni circostanti il termovalorizza-
tore di Trezzo sull’Adda? 
A questa domanda ha cercato di rispondere uno studio condotto 
da 3 ASL: Milano 2, Bergamo e Monza e Brianza in collaborazione 
con i comuni del distretto di Trezzo sull’Adda (comprendente, ol-
tre a Trezzo, Basiano, Grezzago, Masate, Pozzo d’Adda, Trezzano 
Rosa, Vaprio d’Adda).
Va subito detto che i dati provenienti dalle analisi sono tranquil-
lizzanti e complessivamente non evidenziano fenomeni franca-
mente allarmanti. La ricerca, la prima su questa tematica, giunge 
dopo undici anni di attività dell’impianto e sicuramente costituirà 
una base da cui partire per ulteriori analoghe indagini di control-
lo, già programmate dalle ASL e dai comuni coinvolti.
L’analisi è stata sviluppata studiando, relativamente agli anni 2012 
e 2013 (gli ultimi di cui si dispongono dati completi e “validati”) e 
per ciascun comune:
•	 la prevalenza delle principali malattie croniche;
•	 il consumo di farmaci antiasmatici;
•	 l’ospedalizzazione (sia come numero di ricoveri sia come nu-

mero di persone ricoverate);
•	 la mortalità.
Inoltre, lo stato di salute dei comuni investigati è stato paragonato 
con quello di comuni limitrofi e con il resto dei comuni del terri-
torio al fine di evidenziare eventuali eccessi di alcuni fenomeni.
Il Piano della ricerca prevedeva l’identificazione di:
•	 un’area (1) rappresentata dai comuni di Trezzo (ASLMI2) e 

Capriate (ASLBG), con 19.810 abitanti;
•	 un’area (2) rappresentata dal solo comune di Brembate (ASL-

BG), con 8.439 abitanti;
•	 un’area (3) rappresentata dai comuni di Cornate (ASLMB), 

Busnago (ASLMB), Roncello (ASLMB), Grezzago (ASLMI2), 
Osio Sotto (ASLBG) e Boltiere (ASLBG), per un totale di 42.140 
abitanti.

Le aree sono state sono state definite sulla base delle mappe di 
ricaduta di alcuni sostanze contenute nell’aria, a esposizione cres-
cente, basate sui limiti comunali 
I comuni limitrofi alle tre aree sono stati definiti quale controllo 
(complessivamente 41.659 abitanti). Al solo fine di avere un’area 
di controllo quanto più ampia possibile, il resto dei comuni affer-
enti alle tre ASL è stato considerato in una ulteriore analisi come 
controllo (per un totale di 2.440.580 abitanti).

Lo stato di salute della popolazione
Prevalenza di patologie croniche 
Sono presenti eccessi per uomini e donne per le patologie cardio-
vascolari e per le gastropatie croniche (epatiti e patologie croniche 
infiammatorie quali colite ulcerosa e morbo di Chron). Inoltre, 
l’analisi aggregando le aree 1 e 2 mostra eccessi in entrambe i ge-
neri per il diabete. Si tratta di patologie prevalentemente ascrivibili 
agli stili di vita più che a fattori ambientali.

Consumo di farmaci antiasmatici 
È stata prodotta una analisi esplorativa sul consumo di farmaci 
antiasmatici nella popolazione generale e pediatrica. Il consumo 
di questi farmaci è risultato mediamente sovrapponibile a quello 
della popolazione complessiva delle tre Asl, anche se sono presenti 
eccessi significativi per l’area 1, 2 e 3 se confrontati con i comuni 
limitrofi alle tre aree (popolazione di controllo). Una circostanza, 
quest’ultima, meritevole di ulteriori approfondimenti per evidenz-
iare eventuali associazioni con fattori ambientali.

Ospedalizzazione 
L’analisi che confronta l’area di interesse verso il controllo mostra 
per quanto riguarda i ricoveri un eccesso per gli uomini per gli ac-
cessi per malattie psichiatriche, mentre sui ricoverati non si eviden-
zia alcun eccesso significativo. Il confronto invece aggregando l’area 
1 e l’area 2 mostra un eccesso su tutti gli accessi in regime ordinario 
per uomini e donne, un eccesso per le patologie psichiatriche nei 
soli uomini (coerente con l’analisi precedente) e un eccesso sulle 
patologie del sistema osteomuscolare nei soli uomini. L’analisi sui 
ricoverati non mostra, invece, alcun eccesso significativo. 
Questi fenomeni non sono associati a fattori ambientali e rifletto-
no, più che un’aumentata presenza di patologie, una maggior ten-
denza ed effettuare ricoveri ripetuti da parte degli stessi soggetti.

Mortalità 
Non sono presenti eccessi di mortalità sia considerando l’area 1 da 
sola sia aggregandola con l’area 2.

“Complessivamente – conferma il dottor Aldo Bellini, direttore 
sanitario della ASL Milano2 - l’analisi, pur considerando i limiti 
intrinseci dovuti all’utilizzo di stime di esposizione non individuali 
e dell’utilizzo di dati sanitari correnti, non evidenzia fenomeni fran-
camente allarmanti. Si tratta comunque di un’analisi – conclude 
il dottor Bellini - che, anche semplicemente da un punto di vista 
descrittivo, fornisce spunti interessanti per possibili approfondi-
menti e pone le basi per il monitoraggio dello stato di salute della 
popolazione interessata, che contiamo di effettuare periodicamente, 
d’intesa con i sindaci”.

“La proposta di una rete nazionale degli incene-
ritori ci trova assolutamente contrari: spalancare 
le porte alla spazzatura da fuori Lombardia dan-
neggerebbe le realtà come la nostra che da anni 
ha avviato una politica di smaltimento e di rac-
colta differenziata che permetterà di spegnere o 
ridurre gli impianti più vecchi”.
Così l’assessore regionale all’Ambiente Claudia Terzi commenta 
gli schemi di decreto in attuazione dell’art.35 dello Sblocca Italia, 
ora sul tavolo della Conferenza Stato-Regioni. Il provvedimento 
obbliga di fatto alla circolazione dell’immondizia da una regione 
all’altra, sfruttando gli inceneritori esistenti a livello nazionale in 
modo che le regioni con più impianti, come quelle del nord Italia, 
sopperiscano alle mancanze di quelle del Sud, bruciando i rifiuti 
provenienti oltre i confini dei bacini di riferimento locale
“Come Regione Lombardia abbiamo rilevato elementi di incostitu-
zionalità delle disposizioni legislative cui i decreti fanno riferimen-
to, presentando ricorso alla Corte Costituzionale, viste le gravi ri-
cadute che si potrebbero generare sulla pianificazione e gestione 
dello smaltimento dei rifiuti in Lombardia”.

Claudia Terzi
Assessore



SPECIALE INCENERITORE
Resi noti i dati di uno studio condotto da 3 ASL: Milano 2, Bergamo e Monza-Brianza in collaborazione con i comuni del distretto di Trezzo sull’Adda

Funzionamento dell’impianto
Di seguito si riportano le principali informazioni relative all’anda-
mento dell’impianto di termovalorizzazione rifiuti della ditta Pri-
ma s.r.l. in Comune di Trezzo sull’Adda (Via Pastore – zona indus-
triale) nel 2014.

Quantità rifiuti inceneriti
Nel 2014 sono state incenerite circa 167.000 tonnellate di rifiuti 
così suddivise per quanto riguarda le frazioni quantitativamente 
significative (dati arrotondati):
-	 46 % di Rifiuti derivanti dal trattamento meccanico di rifiuti 

(CER 191212);
-	 53 % di Rifiuti solidi urbani (frazione secca – CER 200301)
-	 1 % di Rifiuti speciali non pericolosi (medicinali e cosmetici 

scaduti, ecc.).
Tutti i rifiuti ritirati ed inceneriti sono stati autorizzati con decreto 
regionale del 9 agosto 2007 n. 9127.
I rifiuti speciali di origine non urbana in ingresso all’impianto sono 
complessivamente meno dell’8 % del totale conferito.
In relazione alla provenienza, i rifiuti conferiti da CEM, incluso 
Trezzo, sono stati complessivamente il 37 %, mentre quelli confer-
iti da altri comuni sono stati in totale il 23 %, la restante quota pari 
a circa il 40% proviene da privati.

Disponibilità dell’impianto
Le due linee dell’impianto hanno funzionato rispettivamente per 
8518 ore la linea 1 e 8350 la linea 2; valori che testimoniano una 
disponibilità di impianto superiore rispetto agli anni precedenti, 
conseguenza essenzialmente dell’avere posticipato la fermata an-
nuale all’inizio del 2015.

Energia prodotta
L’energia prodotta complessivamente nel 2014 è stata di 77.607 
MWh mentre quella ceduta alla rete, al netto degli autoconsumi, 
è stata di 72.705 MWh pari a circa la metà rispetto alla produzione 
negli anni precedenti. 
Il guasto al rotore del turbogeneratore ha tenuto fuori servizio l’ap-
parecchiatura dal 23 aprile al 16 ottobre 2014 ed ha pesato in modo 
significativo sulla produzione e cessione di E.E.

Quantità di scorie smaltite
I rifiuti che derivano dal trattamento termico dei rifiuti sono stati 
le scorie pesanti pari a circa il 19% dei rifiuti inceneriti; sono state 
inoltre ceneri leggere derivanti dal processo di depurazione fumi, 
per una quantità pari a circa il 4% dei rifiuti inceneriti. 
Sono inoltre state smaltite circa 2.000 tonnellate di rifiuti liquidi 
(da reflui lavaggio, pozzetti e vasca spegnimento scorie, percolato 
fossa), tra cui non compaiono acque meteoriche di prima o secon-
da pioggia ed acque industriali, che sono state interamente riuti-
lizzate nel processo.

Quantità dei principali inquinanti emessi in atmosfera 
In rapporto all’anno 2006 (anno di riferimento a livello conven-
zionale) nel 2014 la quantità di inquinanti emessi a camino è di-
minuita di circa il 10%; è diminuita anche la tossicità equivalente 
connessa agli inquinanti emessi del 16% rispetto allo stesso 2006. 
Il numero delle segnalazioni di superamento dei limiti semiora-
ri alle emissioni (6) è in diminuzione rispetto al 2006 (18) ma in 
aumento rispetto all’anno precedente (3), anche se sempre molto 
contenuto; non sono stati segnalati superamenti per i limiti alle 
emissioni giornalieri (nel 2006 erano stati 2).

Numero di mezzi movimentati in entrata/uscita per 
rifiuti;scorie e liquidi
I mezzi in entrata e uscita nel 2014 sono stati complessivamente:
-	 15.289 per i rifiuti in ingresso; (di cui controllati da gestore 

77,96%), carichi respinti parzialmente 4, completamente 1, seg-
nalati ma accettati 44;

-	 1.041 per le scorie;
-	 273 per le ceneri;
-	 88 per i rifiuti liquidi.

Principali migliorie introdotte a seguito dell’AIA 
2007 e risultati ottenuti  
Tutti i principali interventi previsti nell’autorizzazione integrata 
ambientale sono stati ultimati mentre è stato recentemente com-
pletato l’impianto di abbattimento degli ossidi di azoto (DeNOx 
SCR) previsto dalla convenzione con il Comune di Trezzo, di cui è 
in corso la messa a punto operativa. 
Ciò consentirà una riduzione significativa degli inquinanti emessi 
in particolare ossidi di azoto (NOx) e Ammoniaca (NH3) utilizzata 
come reagente nel processo di abbattimento degli inquinanti.
Di seguito si riporta lo schema della linea di depurazione fumi 
nell’assetto attuale in confronto con quello previsto una volta mes-
so a punto l’impianto DeNOx

Risultati monitoraggi 
ambientali / strumentali
Le attività di monitoraggio sono svolte sia dal gestore in confor-
mità all’autorizzazione vigente sia dalla Commissione Intercomu-
nale di sorveglianza, sia da parte degli enti di controllo.
Durante lo scorso anno la Commissione intercomunale ha effettu-
ato autonomamente una serie di monitoraggi sullo stato dell’am-
biente circostante l’impianto, alle emissioni e sui rifiuti in ingresso 
(una sintesi dei risultati è stata pubblicata su un precedente nume-
ro dell’informatore comunale).
Ulteriori monitoraggi ambientali sono stati eseguiti da ARPA in oc-
casione dell’incendio avvenuto presso l’impianto in data 6 ottobre 
scorso senza segnalare situazioni particolari.
ARPA ha inoltre eseguito monitoraggio delle emissioni a camino 
nel giugno scorso per la verifica dei livelli di diossine, IPA, PCB sen-
za rilevare criticità.
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Trezzo all’Esposizione Universale. Grazie alla visita del celebre critico d’arte, 
un dipinto della Quadreria Crivelli verrà esposto in uno dei padiglioni di Expo 2015

Un Tesoro d’Italia sotto gli occhi del mondo

La visita del 27 aprile di 
VITTORIO SGARBI alla 
Quadreria ha movimen-

tato non poco il panorama 
culturale trezzese (e non solo). 
Il critico più famoso d’Italia ar-
rivò in tarda serata con Giorgio 
Grasso, curatore della mostra in 
corso alla Centrale (“Contem-
porary Art”) e Giovanni Mura, 
responsabile Enel.

Sgarbi si complimentò su-
bito per l’allestimento curato 
dall’architetto Elena Brambil-
la. A colpire la sua attenzio-
ne un paio di dipinti su carta 
telata di ambito devozionale 
lasciati ancora all’anonimato; 
in particolare il pregevole boz-
zetto, titolato l’“Elemosina di 
Sant’Antonio” di cui ravvisò 
un’inesattezza nel titolo e ne 
identificò senza ombra di dub-
bio l’autore. Qualche giorno 
dopo preciserà sul “Corriere 
della Sera” trattarsi dell’ “Ele-
mosina di  San Tommaso di 
Villanova”. Queste le sue paro-
le: “Il dipinto è, ad evidenza, di 
Luca Giordano, nella sua più 
esplicita maniera veneziana, e 
con la velocità che gli è propria, 
ancor più su carta. La grande 
pala d’altare è oggi al Museo 
Nazionale di Capodimonte. 

Una bella, ariosa composizione, 
che rispetta in tutto e per tutto 
i motivi peculiari del bozzetto. 
La stesura cremosa, la tavoloz-
za chiara, la composizione ben 
calibrata, rimandano a rifles-
sioni sulla pittura veneziana, in 
particolare a Paolo Veronese, e 
certamente anche a Correggio e 
a Pietro da Cortona, in una fase 
riflessiva, piuttosto del primo 
che del secondo periodo vene-
ziano. Luca Giordano dipinge 
infatti la pala d’altare con l’E-
lemosina di San Tommaso da 
Villanova tra il 1657 e il 1658 
per la chiesa napoletana di 
Sant’Agostino degli Scalzi, in un 
momento di affinità con Mat-
tia Preti, superata la giovanile 
infatuazione per Caravaggio e 
per Ribera. Inizia per entrambi, 
più o meno al tempo del bozzet-
to di Trezzo sull’Adda, una sta-
gione nuova nel culto del bello 
ideale, uno dei momenti della 
variegata sensibilità barocca di 
Luca Giordano, camaleonte del-
la pittura, capace d’ingannare 
anche se stesso” (Cfr.: “Corriere 
della Sera” - “Sette” - 8 maggio 
2015). Il dipinto godrà di una 
straordinaria occasione all’in-
terno di EXPO 2015. Risale 
infatti al 29 aprile scorso la ri-

chiesta scritta di Vittorio Sgarbi 
al Sindaco Danilo Villa di poter 
esporre l’opera nella mostra “Il 
Tesoro d’Italia”, ubicata nel più 
importante padiglione tecnolo-
gicamente attrezzato, (“Eataly 
Distribuzione s.r.l.”), con un 
potenziale di visitatori stima-
to intorno a 10.000 persone al 
giorno, in un’area garantita e 
protetta. “Nella mostra - preci-
sa la richiesta - sarà presenta-
ta una ricca selezione di opere 
d’arte dal Trecento al secolo 
scorso provenienti da chiese, 
musei, istituzioni e importanti 

collezioni private. I capolavori 
scelti saranno articolati in se-
zioni regionali e andranno a 
rappresentare il tesoro d’Italia, 
come indica il titolo stesso. L’ob-
biettivo è quello di segmentare 
una materia vasta e complessa 
come la “geografia artistica ita-
liana” in episodi coerenti tali da 
far emergere lo spirito dei luoghi 
e le peculiarità della produzione 
artistica di ogni regione italia-
na”. Mentre scrivo sono in atto 
le procedure per il trasferimen-
to dell’opera (I.M.). 

Giulia Riva
Lo scorso 16 maggio 
durante l’inaugura-
zione di Martesana, 
alla “Casa del custo-
de delle acque” di 
Vaprio d’Adda, Giulia 
Riva ha ricevuto il 1° 
premio per l’opera 
“Il caldo e Il freddo” 
da parte dell’Enci-
clopedia d’Arte Ita-
liana. Entrerà così a 
far parte degli artisti 
recensiti sull’Enciclo-
pedia d’Arte Italiana: 
davvero un vanto per 
la nostra città: brava 
Giulia, complimenti 
da parte di tutta l’Am-
ministrazione!

Donazione

La signora 
Rosella Tanzi 
ha fatto dono 
alla bibliote-
ca comunale 
“A. Manzoni” 
di un prezio-
so volume 
che raccoglie 
100 splendi-
de acquefor-
ti, con tutta 
probabilità afferenti alla monumentale opera dell’abate 
Lodovico Menin “Il costume di tutte le nazioni e di tutti i 
tempi”, realizzato tra il 1833 ed il 1843. 
Le stampe di questo volume sono incise per la quasi totalità 
da Antonio Bernati (1792-1873). Dopo un lieve intervento 
di restauro il volume sarà consultabile dagli studiosi. Il Sin-
daco, a nome dei cittadini trezzesi, desidera ringraziare di 
cuore la signora Tanzi per la sua generosità che consente di 
arricchire la nostra biblioteca di un’opera di grande pregio.
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Forze in campo. Vinto bando per la Sicurezza Stradale: 100.000  Euro di contributo da  Regione Lombardia

Incidentalità a Trezzo nel triennio 2010-2012
(Fonte: REGIONE LOMBARDIA - EUPOLIS 2010-2012)

Sicurezza stradale: 
forze in campo  e obiettivi
Il Progetto classificatosi quinto 
su 218 proposte presentate, si 
inserisce nel quadro generale del 
Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale (PSSN). È stato presen-
tato il 27 novembre 2014 dal Co-
mando della Polizia Locale e lo 
scorso 4 marzo si è aggiudicato 
il contributo massimo erogabile 
da Regione Lombardia di 100.000 
Euro.  Il progetto premiato si 
chiama INPUT (INiziative e Pro-
getti per la sicurezza degli UTenti 
vulnerabili) nella Città di Trezzo 
sull’Adda. è un progetto integrato 
e multisettoriale capace di dare 
indicazioni e input a tutti i sog-
getti coinvolti nel fenomeno de-
gli incidenti stradali, cercando di 
avvicinarsi al target UE che chie-
de di dimezzare al 2020, i morti 
per incidente stradale registrati 
nel 2010, con particolare atten-
zione alle utenze deboli. L’inizia-
tiva prevede 2 tipi di intervento: 

INTERVENTO Tipo A: Infrastrut-
ture e segnaletica stradale 
INTERVENTO Tipo B: Preven-
zione Alcool alla guida, Pedibus, 
Formazione nelle scuole, Area di 
apprendimento interattivo. 
7 azioni puntano migliorare la si-
curezza stradale comunale. 
La funzione sicurezza stradale 
nel Comune di Trezzo sull’Adda 
è svolta in modo settoriale ed in-
tegrato dal Settore Lavori Pubbli-
ci e dalla Polizia Locale.
Il Settore Manutenzioni, Patri-
monio, Lavori Pubblici per la 
programmazione e l’attuazione 
degli interventi di manutenzione 
sulla viabilità comunale e per la 
redazione dei progetti di messa 
in sicurezza delle infrastrutture 
stradali.
Il Comando di Polizia Locale, per 
le attività in materia di gestione 
degli incidenti stradali, control-
lo del traffico, sicurezza stradale, 
educazione stradale, vigilanza 
stradale.

PERIODI PIU’ A 

RISCHIO INCIDENTI 

 
 

APRILE/ M
AGGIO  

 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

 

Quando aumenta la 

presenza delle 2 ruote su 

strada  

PRINCIPALI CAUSE 
DEGLI INCIDENTI  

 
Tipologia di coll isione  nr.     
Incidenti   
scontro frontale/laterale  45  
 41%   
 
tamponamento  34   31%   
  
investimento di pedoni  18  
 17%  
  
fuoriuscita   6      6% 
   
urto contro ostacolo   3     3%  

 
 

 

                                                                                                                                            

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

  

L’IMPEGNO DEL COMUNE 
PER LA SICUREZZA STRADALE 

SI ATTUERÀ ATTRAVERSO 7 AZIONI 
Da realizzare entro agosto 2016

AZIONE 1

Rotatoria SP2 Via Guarnerio  

(Intervento Tipo A)

Incrocio SP2 - via Guarnerio, 

da trasformare in una rotatoria 

per migliorare l’accesso est 

alla Città dove sono stati regi-

strati diversi incidenti. L’inter-

vento concorre alla messa in 

sicurezza in corso dell’intero 

asse Provinciale.   

AZIONE 2

Miglioramento della segnaletica 

stradale su attraversamenti 

e piste ciclabili

(Intervento Tipo A)

Attraversamenti pedonali lumi-

nosi Via Brasca e Bazzoni per 

presenza di flussi pedonali im-

portanti e riqualifica con nuova 

segnaletica delle piste ciclabili 

esistenti

AZIONE 4

Prevenzione rispetto alla 

guida in stato di ebbrezza

(Intervento Tipo B)

Acquisto di etilometro che sarà 

utilizzato con maggiore fre-

quenza nei tratti stradali indicati 

dall’analisi di sicurezza stradale 

(azione 3)  ridurre ulteriormente 

il tasso di incidentalità

AZIONE 5
Pedibus

(Intervento Tipo B)

Analisi dell’attuale progetto Pie
dibus. Esame delle necessità de-
gli scolari con interviste ed una 
progettazione mirata a catturare 
un nr. sempre maggiore di scolari 
che ne fanno uso per istituziona-
lizzarlo. 

AZIONE 6
Sicurezza Stradale nelle 

scuole
(Intervento Tipo B)

Azioni mirate a sensibilizzare gli 
utenti ad un uso più sicuro della 
strada per formare i guidatori del 
futuro. Attività formative mirate 
ai ragazzi in età scolare con l’o-
biettivo di fornire stimoli educativi 
sulla sicurezza stradale.

AZIONE 7
Area di apprendimento 

interattivo
(Intervento Tipo B)

Realizzazione di area dedica-
ta all’apprendimento interattivo 
dove i ragazzi possano imparare 
la circolazione stradale giocando e 
facendo esperienze in totale sicu-
rezza, sia a piedi che in bicicletta 
prima di andare da soli sulla strada

AZIONE 3
Analisi di sicurezza stradale 

(Intervento Tipo A)

Individuazione dei fattori di ri-
schio sulla rete viaria, nei punti 
a maggiore frequenza di inci-
denti e lungo gli assi interes-
sati dalla realizzazione della 
nuova rotatoria e delle piste 
ciclabili (azioni 1 e 2).
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GIUGNO CULTURALE 
TREZZESE

Un mese intero dedicato alla cultura, 
dove le attività artistiche dell’uomo vi tro-
vano posto a 360°, con nomi e gruppi di 
artisti di tutto rispetto.
Dalla Lirica alla Classica, ascoltando mu-
sica Jazz, Dixieland ed Evergreen, pas-
sando dalla Danza al Cabaret e al Teatro. 
Infine, una panoramica d’autore sulla 
musica eseguita da gruppi amatoriali con 
la magica conclusione affidata al concer-
to del mostro Corpo Musicale Cittadino 
Parrocchiale nella splendida cornice di 
Piazza Libertà.
Con questo Giugno Culturale così inten-
so, vario e dinamico, degno della miglio-
re EXPO, la nostra bella città si mette a 
confronto e al pari di altre realtà cittadi-
ne in fatto di organizzazione di eventi, in 
quanto di cultura abbiamo bisogno tutti, 
nessuno escluso, affinché il nostro spiri-
to possa nutrirsi e guardare al futuro con 
accresciuto entusiasmo e ottimismo.
Un caldo invito quindi ai concittadini e ai 
turisti appassionati dei vari generi, a par-
tecipare a tutti questi “riti” collettivi in cui 
la musica, la parola e il gesto diventano 
i veri protagonisti senza nessuna preclu-
sione ideologica di sorta.

Francesco Fava
Consigliere Comunale delegato agli Eventi
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SUMMERTIME 2015
DA MAGGIO A OTTOBRE 
Internationa Contemporary Art   Centrale Enel Taccani 

GIUGNO 
Giugno Culturale Trezzese 

CULTURA CIBO PER LO SPIRITO UN MESE DI MUSICA, TEATRO E DANZA  
NELLE LOCATION PIÙ BELLE E SUGGESTIVE DI TREZZO SULL’ADDA 

International Festival Parks
10/14 giugno 

LUGLIO
Trezzo folk&fantasy

4 e 5 luglio pomeriggio e sera - Al Castello 
a cura associazione Nos Tress e Pro loco Trezzo 

Notte bianca 
Musica degustazioni curiosità e moda… 

Venerdì 3 luglio nel centro storico 

Sport&natura 
3,4,5 luglio al fiume Adda

26° Giro ciclistico internazionale femminile
Partenza di tappa 

Mercoledì 8 luglio - Piazza Giovanni Paolo II

Blues River festival
18/26 luglio

Dalle ore  19 - pizzeria e ristorante / ore 21,30 - concerti
località Val Fregia Concesa di Trezzo sull’Adda 

a cura Associazione Hakunamatata

Trezzo in piazza
Giovedì 30 luglio – Folkstone – tbc

Venerdì 31 luglio Asilo Republic – tributo a Vasco Rossi
Sabato 1 agosto - Teo e le Veline Grasse

Domenica 2 agosto - Lollipop festa vintage dedicata agli anni 50 
ore 21,30 - Piazza Giovanni Paolo II

a cura Nos Tress e Pro loco Trezzo 

LUGLIO E AGOSTO
Ballo in villa Gina

Tango Argentino, stage ed esibizioni di Maestri
dal 4 al 25 luglio ogni sabato ore 21

dal 2 al 23 agosto ogni domenica ore 21
a cura associazione “amici del Tango” Trezzo

In caso di mal  tempo non si  balla!

Ballo  liscio, latino americano, musica anni ‘60 e ‘70
dal 1 al 22  Agosto ogni sabato h 21

In caso di mal  tempo si ballerà all’interno della Bocciofila

AGOSTO 
Trezzo Fast Fest

Concerti, contest di writers&skaters, 
mostre,griglieria e bistrot

piazza antistante il Centro Giovani - Via Mazzini,62 
26,27, 28,29,30 agosto dalle ore 19 domenica dalle ore 15

a cura associazione  KM33” 

SETTEMBRE
Festa dello Sport

Domenica 6 settembre 
10h /18h area piscina e palazzetto 

FestAssunta  2015 Concesa - 5 -14 Settembre

Tuning day raduno di auto elaborate
Domenica 13 settembre h 9/18

area parcheggio, angolo tra  iale Lombardia e via F. Santi
a cura  Pro loco Trezzo &TWC TUNING CLUB

SPORT&NATURA
FIUME E MONTAGNA

Fiume Adda 3-4-5 luglio 2015
Dalla centrale idroelettica “Taccani” 

alla sede di Canottaggio

dalle h 19 di venerdì 3  
fino alle h 24 di domenica 5 luglio

Cucina del pescatore  
piatti golosi preparati dai Pescatori 
dell’associazione Pescatori Tritium 

                  
4 e 5 luglio dalle h 14-19

Prove e attività ricreative 
per tutti !!!

 Per i più piccini

peschiamo per gioco
Pescatori Tritium

 Battesimo sul pony, 
in carrozza lungo l’Adda Scuderia 

Val Fregia

Parete d’arrampicata  
Cai Trezzo

Tiro con l’arco 
Compagnia del Bernabò

 Judo
Judo Trezzo   

Tai chi chuan
Budoseishin

  Remoergometro   
Canottieri Tritium 

Kayak 
Trezzo Kayak

                    

Osservazione della fauna 
che abita il fiume

con gli esperti 
del WWF gruppo 

Vi aspettiamo!!!
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PRO LOCO

Luca Ratti riconfermato Presidente 
Il 27 febbraio 2015 si è svolta l’assemblea ordinaria dei Soci Pro Loco. Il consiglio direttivo è stato rinnovato e rimarrà in carica per il 
prossimo quadriennio. All’unanimità Luca Ratti è stato confermato per un secondo mandato da Presidente. I consiglieri eletti sono 
stati Giuseppe La Ferla, eletto in seguito vice Presidente, Valerio Basso Ricci, Claudia Gerosa riconfermata come segretario, Laura 
Biffi, Valentina Ronzoni, Ivan Ballarin, Mirco Bareggi, Valeria Ronchi, Matteo Tinelli, nuovo tesoriere, Mario Pozzi, Fausta Pesenti, 
Francesca Fontana, Lukas Adoumer e Rosangela Perego.
Oltre al rinnovo del CDA il punto forte della serata è stata la presentazione del bilancio dell’anno 2014. I numeri relativi alla gestione 
turistica, alle attività svolte e ai dati economici, hanno visto in tutti e tre i casi un exploit senza precedenti. Molto più che confermato 
quindi il trend crescente dei precedenti anni 2012 e 2013.
L’andamento dei flussi turistici negli ultimi tre anni ha rovesciato un decremento constante delle presenze durato diversi anni. Il 
declino iniziato dopo la fine della presidenza Galli aveva visto ridursi il flusso di visitatori al castello dai 15.000 degli ultimi quattro 
anni della presidenza Galli (2002-2005) ai 10.000 dei sei anni sucessivi (2006-11). Eventi e manifestazioni nuove quali il Presepe nei 
sotterranei del Castello, la fagiolata di Bernabò, il Tuning day, le visite animate e teatralizzate, tra quelli consolidati in questi ultimi 
tre anni, hanno avuto una ricaduta più che positiva anche sull’afflusso di pubblico in città. Tutto ciò è stato frutto di capacità, prepa-
razione e tanto lavoro di un gruppo operativo che è cresciuto rispetto al passato ed è divenuto coeso e affiatato sempre più, sapendo 
far fronte alle numerose opportunità offerte. Va inoltre ricordato che, per la prima volta da anni, il percorso di visita al Castello è 
finalmente completo, con la torre recentemente riaperta al pubblico.
Le attività organizzate dall’associazione, moltiplicatesi negli ultimi tre anni, hanno evidenziato le rinate energie, forze e risorse. La 
partecipazione dei soci ha avuto in questi ultimi tre anni un vero e proprio rilancio rispetto al periodo precedente. Dopo la presi-
denza Galli le manifestazioni erano diminuite costantemente fino ad arrivare al 2008, quando la voce spese a bilancio per le attività 
annuali era rappresentato per oltre il 50% dal contributo comunale (28.000 Euro su 42.000 Euro). Questo significava una sempre più 
scarso peso dell’attività sociale, ma un’associazione come Pro Loco per poter organizzare eventi deve avvalersi prevalentemente 
dell’ingegno e dell’impegno dei soci, perché il lavoro comune è il fondamento  dello spirito aggregativo tra le persone. L’attività di 
questi tre anni è stata connotata da tante nuove idee, tanti nuovi progetti ed eventi e dalla collaborazione proficua e attiva con im-
portanti realtà presenti sul territorio come Enel, Comune, Live Club, Fai, Must di Vimercate, TeatrOk, He-art spazi culturali, Gruppo 
astronomi di Villasanta. 
Quanto ai numeri economici positivi, nel caso di un associazione come Pro Loco, non deve essere letto solo il lato delle entrate, ma 
sopratutto quello delle uscite, che è incrementato ed è segno di un’attività fervida, positiva e propositiva e misura tangibile del tanto 
e tanto lavoro speso e oggi che viene oggi ripagato.
Ma il solo gruppo odierno non basta se si vuole continuare a crescere.  Una Pro Loco che ha a disposizione un territorio come quello 
trezzese, che offre beni e potenzialità culturali e paesaggistiche che ne fanno una meta turistica conosciuta anche in Europa, a cui si 
propongono sempre nuove occasioni, idee e collaborazioni a non finire ha sempre maggior bisogno di carburante. Nel nostro caso il 
carburante è costituito dall’energia umana, dalla partecipazione e collaborazione dei cittadini trezzesi. La Pro Loco Trezzo oggi può 
essere paragonata ad una macchina da corsa che può e deve essere sfruttata al massimo delle sue potenzialità. 

Programma estivo:
30 maggio, 
Turisti a km 0 al Castello, in collaborazione con il Must di Vimercate;

7 giugno, festa d’estate a Concesa;

14 giugno, 
ArtinTrezzo esposizione di arti e mestieri nelle corti del centro storico;

13 giugno - 11 luglio – 8 agosto – 5 e 12 settembre, 
visite animate al Castello;

13 giugno – 12 luglio, 
“Emersioni di arte spontanea” mostra internazionale d’arte spontanea 
al Castello;

4 e 5 luglio, Folk & Fantasy al Castello;

5 luglio, 
ArtinTrezzo esposizione di arti e mestieri nelle corti del centro storico;

agosto (data da definirsi) 
serata osservativa con gli astrofili di Villasanta e visite guidate;

6 settembre 
3° Tuning Day Trezzo sull’Adda; 

27 settembre, 
Ville aperte in collaborazione con il Must e provincia Monza Brianza
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GRUPPO ALPINI TREZZO

Gli Alpini di Trezzo ricordano Teresio Olivelli, 
Domenica 3 Maggio il Gruppo Alpini di Trezzo ha ricordato la 
figura del S.Ten.M.O. Teresio Olivelli morto per maltrattamenti 
nel gennaio del 1945 in un campo di sterminio dopo essere sta-
to di sostegno e di aiuto a molteplici compagni di sventura sia 
nella triste realtà dei campi di concentramento che nella terri-
bile Campagna di Russia. Per queste Sue attenzioni al Prossi-
mo anche a scapito della propria vita è in corso il processo di 
beatificazione.
La giornata ha visto la presenza di un folto numero di Alpini in 
rappresentanza dei Gruppi delle Sezioni di Monza, di Milano e 
della Valcamonica, oltre ai rappresentanti dell’APC, dell’ANPI e 
dei Carabinieri in Congedo.
Lustro al convegno tenuto presso l’Auditorium della Villa Co-
munale, è stata la presenza della Signora Bianchi Carla - figlia 
di Bianchi Carlo, coautore della Preghiera del Ribelle con lo stesso Olivelli- del sig. Roda dell’APC e del Consigliere Nazionale Alpini 
sig. Cesare Lavizzari. Oratori che con trasporto ed enfasi hanno coinvolto i presenti  nel tratteggiare la figura di Teresio Olivelli, 
così  come disegnare un importante affresco di quei tempi senza trascurare le analogie con i nostri giorni.
Il Gruppo Alpini di Trezzo ritiene di ringraziare il signor Sindaco Danilo Villa per la presenza e per quanto detto nel convegno, il 
Parroco Don Alberto Cereda, la Sezione Ana di Monza nella persona del Presidente Mario Penati,  il Luogotenente Marco Bennati, il 
Corpo Musicale Cittadino e il Coro Ana “La Baita” di Carate Brianza nonché le nostre mogli che hanno ben gestito il rinfresco finale.

Il Capogruppo

CROCE AZZURRA

Le 35 candeline 
di Croce Azzurra 
Dal 1980 ha svolto oltre 45 mila interventi d’emer-
genza, più di  10 mila a servizio della comunità, non 
solo trezzese, ha percorso più di 2 milioni e mez-
zo di chilometri. Da semplice trasporto sanitario è 
cresciuta fino ad arrivare a svolgere servizio di 118 ad 
EXPO MILANO 2015.
Trezzo vuole bene a Croce Azzurra. Da 35 anni. La 
festa che si è svolta nel fine settimana 9/10 maggio 
ne è un’ennesima conferma. Centinaia di persone 
hanno partecipato al concerto “Le note del cuore” la 
sera del 9 maggio con le due orchestre Silver Ensemble e l’Orchestra Monteverdi; quasi mille sono poi intervenute alla festa orga-
nizzata in piazza il 10 maggio partecipando anche al progetto “Percorso ebbrezza”.  
Ma la sua fama non si ferma alla città di Trezzo. Croce Azzurra è presente al Giro di Italia femminile dal 2002 e in questi mesi, fino 
al 31 ottobre, sarà anche a EXPO Milano 2015. E’ difficile concentrare in poche righe la storia di questa associazione di volontariato, 
apartitica e senza fini di lucro, che da 35 anni, rende a tutti noi la vita un poco più serena e sicura. Già, a volte lo diamo per scontato, 
ma avere in casa un post-it con il numero  della Croce (02.90.93.92.03) o della Guardia Medica (848 800 804) in casi emergenza è 
una fortuna che non tutti hanno. E solo grazie agli oltre 750 volontari che tutte le sere, e dico tutte le sere (12.775 per l’esattezza) in 
35 anni si sono alternati pronti a intervenire. Una bella storia quella della “CROCE”. Tutto inizia nel 1980. A quei tempi il concetto di 
volontariato era ancora poco conosciuto e diffuso, eppure un gruppo di autisti ATM, guidati da Pietro Zerbi, si trasforma  in autisti 
della prima ambulanza con la collaborazione di Cooperativa Castello, Unitalsi, medici di Trezzo, dell’Ospedale di Vaprio e del Poli-
clinico di Milano, Comune, Parrocchia, Commercianti e tanti tanti cittadini trezzesi. La “Croce” nasce proprio così, dal basso, come 

va di moda dire oggi; poi lentamente, ma inesorabilmente, i  servizi e i volo-
ntari aumentano, nel 1996 si aggiunge il servizio Emergenza 118, nel 2006 c’è 
l’inaugurazione della nuova sede in via Nenni, arrivano i trattamenti shiatsu 
solidali e tantissimi corsi di formazione e prevenzione aperti a tutti. Gratuita-
mente, da 35 anni, non è poco. Nient’affatto!  INFO. Per stare sempre aggior-
nati sulle attività della Croce, per conoscere il programma del 35esimo, per 
scoprire i vincitori del concorso “Piccoli scrittori”, per capire come scaricare 
l’app “Where are U”, per richiedere un servizio o meglio ancora per sostenere 
con il 5x1000 e/o iniziare una nuova avventura di volontariato visitare il sito 
www.croceazzurratrezzo.it   e scrivere a info@croceazzurratrezzo.it

I numeri della CROCE
35 anni di attività
750 volontari
45mila servizi di trasporto
47 Comuni di pertinenza
5.500 interventi Emergenza-Urgenza 118 dal 2010
2.700 servizi di assistenza socio sanitaria (trasporto di persone non autosuf-
ficienti, per visite o terapie presso ospedali e cliniche) supporto ad eventi dal 
2010
oltre 2 milioni e 500 mila chilometri percorsi
oltre 30  corsi per la formazione e la certificazione di soccorritori 118
Corsi per società sportive, protezione civile, forze dell’ordine 
Corsi di rianimazione cardiopolmonare e disostruzione pediatrica nelle scu-
ole di ogni ordine e grado in tutto il territorio del trezzese
Corsi di prevenzione e sicurezza per adolescenti e anziani
Corsi per la sicurezza aziendale
Simulazioni, dimostrazioni, serate informative e da quest’anno anche  per-
corsi simulazione guida in stato di ebbrezza 



Il sangue macchia la neve domenica 4 feb-
braio 1945. La legna nella stufa scarseggia 
e, per il gelo, le elementari «Ai Nostri Ca-

duti» riducono la settimana scolastica a due 
mattine soltanto. Nella classe II B, trentasette 
alunni rispondono all’appello della maestra 
Emilia Vergani, che chiama per terzo Leonar-
do Bassani: figlio settenne di Beatrice Funghi 
e Matteo, manovale elettricista. Abita nell’ul-
tima corte che via Torre affaccia su piazza 
Crivelli e deve percorrere solo pochi passi per 
arrivare in aula puntuale sulla campanella. 
«Si fa notare per la semplicità – scrive la do-
cente – avvivata da qualche favilla d’arguzia, 
che gli illumina a sprazzi sguardo e anima». 
Leonardo non è un fascista né un partigiano; 
solo, la più innocente vittima civile del secon-
do conflitto mondiale a Trezzo.

Dal 2011 la storica Laura Businaro ha in-
crociato le testimonianze di cinque archivi e 
altrettante fonti orali, intervistando persino 
quei compagni di scuola, che seguirono in 
blusa nera il feretro di Leonardo. «Oggi, que-
gli amici riconoscono nelle foto ingiallite il 
bimbo che non divenne grande - dice la don-
na - e si commuovono, pronunciando il suo 
nome». In accordo con la famiglia Bassani e 
l’Amministrazione Comunale, Laura vuole 
riallineare la vicenda per farne pubblica me-

moria. «La rimozione di una morte così bam-
bina e il mancato processo che ne chiarisse 
le cause hanno dimenticato Leonardo nel-
la tomba? - prosegue Businaro -  No, siamo 
chiamati al dovere di ricordarlo oltre la targa 
dedicatagli su piazza Crivelli nel 1965». Laura 
lavora alla ricostruzione con scienza e carità: 
«La mamma del bimbo, Beatrice, perdonò gli 
uccisori – conclude – e quel perdono ci vieta 
qualsiasi inquisizione».

Le dieci sono appena rintoccate dal cam-
panile quando Tino Barelli, che abita sulla 
stessa strada, raggiunge Leonardo Bassani 
al civico 6 di via Torre: s’incamminano insie-
me verso la messa domenicale. La carestia 
di combustibili è tale che alcuni civili stan-
no abbattendo le piante demaniali su piazza 
Crivelli, come già altrove. Sul lato delle scuo-
le, Leonardo ferma al vespasiano. Quando 
ne esce, lo raggiunge uno dei colpi, esplosi 
dall’armata «Aldo Resega» per disperdere i 
tagliatori di legna. I cumuli di neve e la quo-
ta dello sparo producono la tragedia. Per il 
municipio, che assume la spesa delle ese-
quie, «Leonardo Bassani rimaneva ucciso da 
un colpo di mitra accidentale, sfuggito ad un 
milite della Brigata nera in servizio di ordi-
ne pubblico». La vicina, Beatrice Ciminelli, 
porta in braccio il cadavere fino a casa. Sul 

cortile la notizia met-
te in fuga i bimbi che 
solo oggi, ottantenni, 
possono tornare al ri-
cordo di quegli spari.

La storica Laura 
Businaro invita i con-
cittadini, che ram-
mentino la vicenda, 
a contattare la civica 
biblioteca «Alessan-
dro Manzoni» di via 
Dante (0290933290 – 
bibtrezzo@sbv.mi.it) 
per condividere il loro 
racconto.

18 STORIE DI TREZZO Trezzo sull’Addala Città di

Storie di Trezzo. Un bambino che non è diventato grande ha il diritto 
di essere ricordato nella memoria cittadina

Il sangue sulla neve 
Leonardo Bassani, la vittima più innocente

Ringrazio l’arch. Italo Mazza per i dettagli attinti 
all’Archivio Storico Comunale.

Piazza Crivelli - Progetto non eseguito, Felice Monzini Leonardo nel 1944 (foto Albina Colombo)

IL LUOGO: PIAZZA NUOVA
Il volto ottocentesco della città. Nel 

1879 il Comune trezzese rileva e abbatte 
la proprietà del defunto sacerdote France-
sco Bernareggi, compresa tra le vie Torre e 
Circonvallazione (oggi Gramsci). Qui, sulla 
piazza Nuova dedicata a Vitaliano Crivelli, 
l’acquisto ambisce a radunare municipio 
e scuole elementari. Di tre progetti suc-
cessivi, la giunta può permettersi solo il 
terzo, firmato da Giuseppe Zoja nel 1898. 
L’intervento prevede unicamente l’edifi-
cio scolastico, che il capomastro Ambrogio 
Tolla erige in quattro mesi1. Sullo slargo an-
tistante, dal 1886, si svolge anche il mercato 
del lunedì «per quant’è del bestiame, delle 
materie voluminose come legna, paglia, 
fieno, stramaglia». Gli ambulanti in generi 
più minuti allestiscono invece banco attor-
no alla chiesa di San Rocco.

Negli stessi mesi, dodici venditori lamen-
tano piazza Crivelli troppo esposta: «cocen-
ti raggi da mane a sera piombano sul capo, 
che nessuno potrebbe reggere. - ironizzano 
- Senza transitare il mare e senza vantag-
gio della Patria ci troviamo veramente nella 
zona torrida». Del resto, il mercato trezzese 
si prolunga fino alle 15.00. «E il sole senza 
clemenza fa della nostra mercanzia una vera 
stracceria, strapazzandola e compromet-
tendola pel calore». Oltre a dislocare su due 
fronti gli ambulanti del lunedì, su San Rocco 
e Crivelli, l’Amministrazione ombreggia d’al-
beri il nuovo slargo. Con tragica puntualità, 
alcune di quelle piante saranno illegalmente 
abbattute domenica 4 febbraio 1945.

Cristian Bonomi

I funerali di Leonardo 
(foto Albina Colombo)
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Parafrasando, al femminile, 
il titolo di un famoso film 
della serie “spaghetti – 

western”, riporto alcuni stralci 
della mia dichiarazione di voto 
come capogruppo in merito 
all’approvazione del bilancio di 
previsione 2015: 
“Questo bilancio di previsione 
deve scontare degli interven-
ti esterni calati dall’alto che 
non sono gestibili direttamente 
dall’Amministrazione ma che 
la obbligano a compiere delle 
scelte contrarie alla propria vo-
lontà e che ne limitano grave-
mente la capacità di ammin-
istrazione autonoma prevista 
anche dalla nostra Costituzione 
(nella parte che molti fingono 
di dimenticare perché scomoda 
alle loro idee centraliste) intesa 
come decentramento e federal-
ismo locale. I cittadini trezzesi 
versano annualmente alle casse 
dello stato come imposte dirette 
(quindi IRPEF, IVA ecc.) circa 30 
– 35 milioni di Euro e in cambio 
ricevono indietro una mancetta 

di 500.000 Euro come “argent de 
poche”. Tutto questo è assoluta-
mente inaccettabile e barbaro!
Questo bilancio deve scontare, 
come detto, circa 460.000 Euro 
di taglio dei trasferimenti statali 
e della mancata compensazi-
one IMU, circa 290.000 Euro di 
riduzione degli utili in Società 
partecipate e circa 300.000 Euro 
di riduzione del contributo dal 
termovalorizzatore per un totale 
di circa 1.050.000 Euro.
Per far fronte a questi manca-
ti incassi l’Amministrazione 
è stata costretta a rivedere gli 
introiti derivanti dalla fiscalità 
locale che, rammento anche ai 
più sordi e distratti, sono stati 
mantenuti ai minimi termini (e 
a volte addirittura diminuiti) fin 
dal nostro primo insediamento 
nel giugno 2009.
La rimodulazione dei coeffi-
cienti di imposta per l’IMU, la 
TASI e l’addizionale comunale 
sull’IRPEF (la TARI non viene 
toccata) porta complessiva-
mente ad un incremento previs-

Lista per il cambiamento
Onestà

to delle entrate tributarie pari a 
circa 870.000 Euro e quindi non 
ancora sufficiente a coprire il 
mancato gettito di 1.050.000 
Euro sopraddetto.
La copertura dell’importo man-
cante è stata cercata e trovata 
con una capillare attività di razi-
onalizzazione delle spese; attiv-
ità perfettamente conseguente 
con uno degli obiettivi che ques-
ta Amministrazione si è data fin 
dal primo giorno del suo insedi-
amento nel 2009 e portata avanti 
con determinazione e con una 
gestione amministrativa attenta 
e virtuosa capace di destinare 
tutte le risorse disponibili a fi-
nanziare i servizi resi ai cittadini. 
I ritocchi ai tributi  che l’Ammin-
istrazione è stata costretta, obt-
orto collo, ad applicare rendono 
comunque il livello della tassazi-
one locale ancora tra i più bassi 
di tutta la Lombardia.
Siamo impazienti, si fa per dire, 
di capire, magari attraverso la 
dotta loquela del non eletto Pres-
idente del Consiglio, cosa com-
porterà nel 2016 l’applicazione 
della cosiddetta “local tax” visto 
che non basta etichettare i prov-
vedimenti con locuzioni in ing-
lese per renderli efficaci e giusti.
La revisione quindi delle ali-
quote dei nostri tributi locali 

prevista dal bilancio di previ-
sion, che ci è stata imposta con la 
pistola alla tempia dal taglio dei 
trasferimenti, è una decisione 
difficile ma indispensabile per 
garantire l’equilibrio di bilancio. 
D’altronde cosa dobbiamo as-
pettarci da uno Stato bulimico 
di tasse che nel marzo 2015 ha 
inviato all’Amministrazione un 
documento del Dipartimento 
delle Finanze dall’inquietante 
titolo di “ STIMA DELLA CAPAC-
ITÀ FISCALE DEI COMUNI” nel 
quale per il  nostro Comune è 
stata calcolata una capacità im-
positiva locale di circa 7.000.000 
di Euro (pari a quasi 600 Euro a 
testa centenari e neonati com-
presi) contro il nostro attuale 
valore di circa 3.900.000 Euro 
che passerà, per quanto già det-
to, a circa 4.700.000 Euro?
Smentitemi quando affermo 
che questo documento, seppure 
non contiene alcun obbligo, 
rappresenta una  vera e propria 
ISTIGAZIONE A DELINQUERE 
a mettere le mani nelle tasche 
dei nostri cittadini  per ras-
trellare anche i pochi risparmi 
residui mentre il Governo tratta 
i Comuni come veri e propri gi-
annizzeri al suo servizio.

Il capogruppo
CERESOLI Flavio

IIn arrivo aumenti per tasi, 
addizionale irpef e tariffe dei 
servizi sociali.
Nel Consiglio Comunale di 

lunedì 4 maggio è stato appro-
vato il Bilancio di Previsione 
2015.

Il Bilancio non è solo un in-
sieme di numeri, ma un preciso 
documento politico che indica 
gli obiettivi da raggiungere e i 
mezzi per ottenerli.

Pochi giorni prima di que-
sto importante appuntamento, 
l’Amministrazione si era affret-
tata a informare i giornali locali 
dell’imminente ed inevitabile 
aumento di tasse (quasi volesse 
mettere le mani avanti) dando 
ovviamente tutta la colpa ai ta-
gli imposti dal governo. Quello 
che l’Amministrazione si è “di-
menticata” di evidenziare, però, 
è che a fronte di un taglio stata-
le di 400.000 e euro, si è scelto 
di aumentare le imposte locali 
di quasi 900.000 e. Spalmando 

questa differenza di 500.000 e 
sulla popolazione, possiamo 
dire che per il 2015, ogni trezze-
se, dal nascituro al centenario, si 
troverà sulle spalle 41 e in più!

A fianco di un incremento 
del 50% della Tasi, che passerà 
dall’1 per mille all’1,5 per mil-
le, appare ancora più pesante 
l’aumento dell’addizionale IR-
PEF che passa da un’unica per-
centuale dello 0,3 % del 2014 
ad una modulazione a scaglio-
ni che arriverà fino all0 0,8%, 
colpendo soprattutto i redditi 
bassi e medio/bassi con un’im-
posta dello 0,4 e 0,5% . Ciò por-
terà nelle casse comunali un 
aumento di gettito di circa il 
65%, proveniente direttamente 
dalle buste paga dei lavoratori 
trezzesi, che diventeranno così 
ancora più leggere.

Brutte notizie anche sul 
fronte delle tariffe per i servizi 
sociali, molte delle quali riviste 
in aumento. 

Tutti per Trezzo
La tariffa per il servizio di 

assistenza domiciliare per per-
sone non autosufficienti, per le 
fasce ISEE più basse (inferiori 
a 6.000 e) raddoppia, passan-
do da 1,50  e a 3 e a prestazio-
ne. Per chi ha ISEE compreso 
tra 6000 e e 8500 e poi, l’au-
mento è ancora maggiore, da 
1,50 e a 5 e.  

Ancora aumenti per quanto 
riguarda il servizio mensa sco-
lastico: chi ha un ISEE inferio-
re ai 10.000 e vedrà la propria 
tariffa-pasto alzarsi dalle attua-
li 1.90 e (per la scuola dell’in-
fanzia) fino a 3,30 e, e dalle 
attuali 2,50e (per gli altri ordi-
ni scolastici) fino a 3.80 e. E, 
aspetto particolarmente grave, 
scompare anche qualsiasi age-
volazione per i fratelli iscritti al 
servizio: un aggravio notevole 
per le famiglie numerose, che 
dovranno sobbarcarsi la tariffa-
zione piena moltiplicata per il 
numero dei figli. 

Anche il trasporto socia-
le, servizio fondamentale per 
anziani e disabili per recarsi 
presso ospedali, centri di riabi-
litazione ma anche uffici o  sedi 
di pubblici servizi, non è stato 
risparmiato. Il costo al km a ca-

rico dell’utente è passato dalle 
attuali 0,20 e fino a 0,35 e. Per  
le  persone  che  necessitano  di  
un  trasporto  saltuario, invece, 
il Comune addebiterà il totale 
costo a carico dell’utente pre-
ventivato in e  0,70 al Km con-
tro le attuali 0,42 e.

Come sembra lontana oggi 
la campagna elettorale di appe-
na un anno fa.

Dopo i fasti e le inaugura-
zioni in pompa magna dei pri-
mi mesi del 2014 ora avranno 
anche il coraggio di usare come 
giustificazione il ricatto tra 
mantenimento dei servizi so-
ciali o l’aumento delle imposte.

Hanno governato e quindi 
gestito il bilancio per cinque 
anni; oggi la polvere non ci sta 
più sotto il tappeto e la giunta 
ha deciso dove recuperare i sol-
di: addizionale Irpef, Tasi, as-
sistenza domiciliare, trasporto 
sociale e mensa significano la-
voratori, famiglie, anziani, disa-
bili, scolari. 

Buon primo anniversario 
del Villa bis a tutti i trezzesi!!

Gruppo Consiliare
“TUTTI PER TREZZO”
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TINTEGGIATURA BILOCALE (circa 55mq)

Idropittura Traspirante Bianca
Tutto compreso € 450,00 (materiale, copertura e pulizia finale) 
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chiama il numero
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PER I TREZZESI SCONTO 10%
su tutto il nostro listino prezzi


